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è giHDla al ampo 
Dopo un certo periodo dilvute superare. Comunque un 

silenzio e precisamente dal fatto è certo: col 15 giugno 
29 maggio u.s., sono final- eravamo tutti. (salvò un pic-
mente giunte, alla Sede cen- colo gruppo di 44 portatori é 
trale del C.A.I. j l t r e .,notizie Bepi De Ffancèsch tornati a 
svili andamento - della,- Spedi- ^Urdukas) ¥• Concordia;" il che 

non mi Sembra .• ìiK-rlsuìt^fo 

m ghiadaio 
zione.^l Gasherbrum-IV. VI 
è' un rapporto, in "data 16 
giugno, di Fosco Maraini in 
vìato da Concordia,-che-in 
forma anzitutto sul progres 
so generale della spedizione, 
che soffre di una «notevole 
pesantezza ». 

« Certi giorni — dice Ma-
rani — abbiamo avuto fino 
a 482 portatori (oltre a 14 
portatori scelti). Questo in 
conveniente non è tanto di 
peso dal fatto che le nostre 
impedimenta fossero eccessi
ve (per. quanto ima più tran' 
quilla preparazione in Italia 
avrebbe permésso numerose 
riduziohi di peso), ma so 
prattutto dalle nuòve dispo
sizioni 'riguardanti, 'vitto e 
trattamento dei p ò r t a t'ori. 
Certi giorni quasi metà del
la carovana era composta di 
uomini che portavano razioni 
per sé e per gli altri. Non sto 
a raccontare per esteso le 
mille difficoltà che si son do

li Rakipnslii scalato 
da nna spedizione 
. anglo-paliistana 

Secondo una notizia da Ra-
walpindi in data 29 giugno 
scorso, una spedizione alpi
nistica anglo-pakistana, di
retta dal c a p i t a i n o E. B. 
Banks dei « Boyal Marines », 
ha raggiunto la vetta del Ra-
kipushi (m. 7788) nella ca
tena del Caracorum. 

""^-'DcHa -spedizione' facevano 
parte sètte ufficiali inglesi, 
due ufficiali pakistani e sei 
portatori. La carovana era 
partita da Rawalpindi alla 
metà di maggio. . 

Sul prossimo numero il 
resocónio , " della grande 
manifestazione del 5 - 6 
lugliO' pel cinquantenario 
del -Rifugio « Duca, degli 
Abruzzi » al Gran Sasso, 
organizzata dalla Sezione 
di Roma dei C.A.I. 

tanto disprezzabile (àà^giorni 
da Karachi). ' » -

Oggi poi un primo gròsso 
scaglione (120 portatori) cori 
Gobbi, Bonatti e Oberto, è 
partito per fissare il campo-
base a circa due • giorni da 
qui. Tra 5 o 6 giorni dovrèmr 
mo tutti essere ben sistemati 
al campo base,, a menò di 2 
mesi dalla .partenza da Mi
lano.,-', •• "". ^-: - V ' 

Quknto al tempo, siamo 
fortunatissimi: è splendido, 
non una nube!' . < 

In montagna vi è poca ne
ve in alto, parecchia in basso; 
da 4000 in sui. Si cammina 
bene la mattina presto, poi 
malissimo, si affonda ; fino 
alla vita. Giornate calde, not
ti freddissime. . • , ; . : ; 

Là salute generale è otti^ 
ma. Per ora il dott.; Zeni- ha 
lavorato unicamente per cu
rare valligiani e portatori; in 
certi casi difficili e penosi è 
stato bravissimo. 

In onore al luogo ove sia
mo, si può dire Che la * con
cordia » regni soddisfacente
mente. Siamo tutti tesi a rag-
gidngere il nostro scopo nello 
spirito cordiale di un'ascen
sione alpina moltiplicata per 
mille nelle dimensioni dello 
insieme e dei particolari ». 

Maraini parla anche dello 
ufficiale pakistano aggrega
to alla spedizione quale ac
compagnatore» .<hMn uomo che 
senz'altro rispètto e per il 
quale ho perfino una cèrta 
simpatia, ma che è, per dirla 
in gergo militare, iin terribile 

Ad un mese e mezzo dalla 
apertura del LXX Congresso 
nazionale del C.A.I., già sono 
pervenuta, alla . Sezione , di 
Lucca numerose iscrizioni, si 
che si può prevedere un alto 
numero di partecipanti a que
sta inàtìif estàzione. 

. • . - 1 . ' Certamente, sia per l'accu-

1 regolamenti (quelli nuovi e ^.--^ff^ , ,if i,,^,,.. :KZ. 
pesanti) siano applicati alla 
lettera: questo vale tanto per 
ciò che è a riostro favore, 
quanto per ciò che va a,no
stro discapito. Spessissimo il 
suo punto di vista e quello 
dei miei compagni sono di
scordi e opposti; tocca a me 
allora • il penoso compito di 
cercare un compromesso. Al 
secondo "giorno della nostra 
marcia vi fu persino una vior 
lenta discussione tra il ca
pitano Dar e me; poi facem
mo pace e in seguito., siamo 

CONCORSO 
Tesseramento 1958 
Il Club Alpino Italiano indice un concorso 

a premi pel 1958 fra.le Sezioni e i Soci con le 
seguenti norme: 

. PEK LE SEZIONI 
Saranno premiate le Sezioni che ìil 31-12-

1958 avranno avuto in percentuale il maggior 
incremento di iscritti rispetto al 31-12-1957. 
1 tenda «LANZO Moretti» m. 2,40x4 in premio alla 

Se2;ione che in percentuale avrà avuto il maggior in
cremento di iscritti rispetto a r 1957. V 

intenda « MOTTARONE Moretti » m. 2,40x3,60 alla se
conda Sezione classificata in graduatoria. ' 

1 tenda «ZINGARELLA Moretti» m. 1,92x2,10 alla 
terza classificata. 

1 tenda «MORETTINA Moretti» m. 1,90x1,30 alla 
quarta classificata. 

PERI SOCI 
i corda « mod. BADIL?; » da 10 mm. - 40 m. in prèfmò 

al Socio che avrà procurato "il maggior numero di 
iscritti (ordinari+. aggregati). 

1 corda « mod. LAVAREDCf » da 10 mm. - 40 m. al 
secondo classificato in graduatoria. 

1 volume « K.2. sogno vissuto » di M. Fantin - 1 volu
me « Alta via delle Alpi » di M. Fantin - 1 volume 

— « 1 Rifugi del C.A.I.» di S. Saglio, al terzo classificato. ' 
1 volume « K.2. sogno vissuto » di M. Fantin - 1 volu-

me «Alta via delle Alpi» di M. Fantin, al quarto 
clàksificato. , ,v 

1 volume « K.3!, sogno vissuto » di M. Fantin - 1 volu
me « I Rifugi;del C.A.I,» di S. Saglio, al quinto, 
cosificato. ' 

1 volume « Alta via delle Alpi » di M. Fantin - 1 vo- , 
lume « Dove la parete strapiomba » di R. Cassin, 

, al sesto classificato.. 

H socio che desidera partecipare al concor
so dovrà inoltrare domanda alla propria Se
zione, indicando l'elenco,dei nuovi iscritti da . 
lui presentati nel 1958. La Sezione farà il con-; 
troìlo in̂  base alle domande di iscrizione, con-^i 
trofirmate dal.socio e la trasmetterà alla Sede' 
Centrale, che statìilirà la graduatoria di merito. , 

H concorso si chiuderà inderogabilmente il 
31 gennaio 1959 ed i risultati saranno resi noti 
erftro il 28 febbraio 1959. :̂ -

diventati dei tolleranti vicini 
che rispettano reciprocamen
te la propria indipendenza 

;^In coihplesso sono già statefjirahlemLche finivano col ri 
s c a t t a t a oltre..4remilai-;fqtQ-
^grafie: "pértaritò/è certo .che 
vi saH,dèll'ottìtno matèHàlé': 
Quanto- al film, Maraini è 
riuscito, strappando, minuti e 
ore al feònno e al lavoro orga
nizzativo, a :girare -oltre 50 
rulli a colori. Poi, terminato 
il lavoro di •. « carovaniere », 
egli potrà dedicarsi con più 
larghezza di tempo al film. 
Ha già fatto anche, con l'aiu
to di Carlo, Mauri,- parecchie 
registrazioni.sonore è con la 
successiva, posta del campo 
base, Maraini • conta di invia
re un nastro alla R.A.I, In
tanto Va prendendo regolar
mente ,'abbondantì appunti 
per il libro che naturalmente 
è ancora, in fieri. 

Una' successiva ; comunica
zione del 26 giugno era data
ta dal ,campo-base, che do
vrebbe; trovarsi vicino; aJlà 
seraccata, alla confluenza dei 
ghiacciài dei due Gasherbrum 
a 5600 metri. Maraini infor
mava ch.^..la lunga marcia da 

Skardu (24 giorni per lui 
l'ultimo gruppo) era stata fa
ticosa, complicata e piena di 

ÈMèì'^'.to -bdona- parte^juUc 
sue, spalle'.' • Ogni '•'giorno egl i 
Jìà'dóvutoipenare, Insieme a 
Toni Gobbi e Cassin, dall'al
ba al tramonto, per mandare 
avanti-.400 e più uomini,'un 
vero battaglione, con i loro 
problemi di ragioni, paga
menti,' malanni, ecc. 
.Appena arrivato al campo 

base, nuovi problemi: per va-1 
rie complesse ragioni, la Spe
dizione è rimasta con appena 
6.portatori, di cui uno ma
lato; , è toccato dunque ad 
ognuno dei suoi componenti, 
medico e Maraini compresi, 
fare il possibile per traspor
tare rifornimenti ai campi 
superiori, e ma il successo 
della spedizione è ciò che su
premamente importa». • 
: .Infine rMarairii, comunica
va che le ulteriori notizie ìe 
avrebbe, date, àppejia avesse 
avuto uri po' di tempo, men
tre curava sempre foto e film, 
perchè in questo cahipo non 
si può fare « dòpo ». 

Con l'aiuto di un punteruolo 
uiia''direttissima,, sulla Nord 
della Cima Grande di Lavaredo 

- Una delle mète del 70? Congresso, del ,C.A.I.:.', 
Rifugio «Guido Donegani > sulle Alpi Apuane 

Nei primi giorni del cor
rente mese quattro scalatori 
germanici: Dietrich Hasse di.. 
25 anni, studente dÌAbiologia 
di Beriino, Lòtar BIàrider, di 
22 anni, meccanico di Dre
sda ma dimorante a Monaco, 
Sigfried Lowe da Dresda ma 
dimorante a Salisburgo e il 
ventiduenne Jorg Lehner, di 
Rosenheim; tipografo, si da
vano appuntamento ài Rifu
gio Locatelli, ove sì trovaro
no tutti' la sera del 5 corren
te, dopo aver usato,abbon
dantemente per i l lo ro viag
gio del sistema dell'autostop. 
I quattro avevano studiato 
fin dal 1954 la possibilità di 
aprire una nuova via diret
tissima sulla parete Nord del
la Cima Grande di Lavaredo 
(m. 3003), dello sviluppo di 
600 metri, a sinistra' della 
classicissima tracciata nel 
1932 dai fratelli Giuseppe e 
Angelo Dimai e da Emilio 
Comici, via che venne pai 
« schiodata » dagli € Scoiatto
li » di Cortina. Un primo ten
tativo fu posto in atto dai 

1170" Congresso nazionale del CAI 
Come procede il lavoro organizzativo-> Già numerosi iscritti • Chiarimenti sulle gite 

disposto . dajgli, .alpinisti lue 
chesl; sia • per: la Wafietà 
dell'interessante ' programma, 
questo Congresso segnei'à una 
altra' tappa luminosa nella 
quasi secolare vita del Club 
Alpino Italiano. Gli organiz
zatori, e lo hanno detto nella 
presentazione del programma, 
intendono- soprattutto f a r 
maggiormente conoscere le 
Alpi Apuane,, le belle ed aguz
ze montagne 'che si ergono 
dal Tirreno e'le zone ad esse 
circostanti: vai- di Serchio,-
Val di Magra,'Versilia, lito
rale tirrenico da Marina di 
Carrara a Torre del Lago' 
Puccini. 

E quest'opera di propagan
da, che coincide con la pub
blicazione dell'attesa « Guida 
delle Alpi Apuane » di Nerli-
Sabbadini nella collana «Gui
de dei Monti d'Italia» del C. 
A.I. e del T.C.I., non si limita 
esclusivamente all'aspetto al
pinistico di queste montagne, 
ma anche a quello industriale 
con la visita alle cave e alle 
industrie dove viene lavorato 
il famoso marmo che da seco
li è noto in tutto il mondo e 
alla visita agli innumerevoli 
paesi e città, antiche di sto
ria, ricche di opere d'arte, 
disseminate lungo la Garfa-
gnaria % la Versilia, ed alle 
famose località balneari lun
go il litorale, che ogni anno 
richiamano migliaia e mi
gliaia di turisti di tutto il 
mondo. 

Poiché alla Sezione di Luc
ca sono stati chiesti chiari
menti intomo' alle gite in 
programma, possiamo preci
sare: 

1) Nel prezzo di ogni gita è 

compreso: per le gite di un 
sol giorno (n. 1 - 2 - 3 e 4) 
il viaggio e il pasto che ver
rà consumato durante il viag
gio. Per quelle di più giorni: 
il viaggio, i pasti e i-pernot
tamenti fino aV rientro a Luc 
ca» Le partenze da Lucca av
verranno nella mattinata e il 
ritorna • è^k-previsto-»-per* fle 
ore .20 a Lucca. . 
, Nella gita all'Isola d'Elba 
(n. 5 che sarà effettuata nei 
giorni 5 e .6 settembre), è 
compreso: il viaggio-dal^ucca 
a Piombino in torpedone, che 
avverrà nella prima mattina 
del giorno 5, la traversata in 

motonave da Piombino a Por-
toferraio, diverse escursioni 
turistiche nell'Isola, il pernot
tamento aPortoferraio i n a l -
bergò d i l l categoria, il viag
gio di ritorno a Piombino e a 
Lucca, nella tarda sera del 
giorno 6 e tutti';i pasti dalla 
partenza al ritorno a Lucca. 
"' 2). Dura»*- dl|\)SH3jggÌ3 di ri^' 
torno, i partecipanti alla gita 
dell'Isola d'Elba, che lo desi
derano, possono fermarsi a 
Livorno o a FJisa per usufrui
re dei treni fin partenza da 
queste città p^er le loro loca
lità di residepza. 

Lo stesso dicasi per i par

tecipanti alla gita alpinistica 
n. 8: durante il viaggio di r i 
torno da Campocecina a Luc
ca, possono fermarsi a .Car
rara o Viareggio; a costoro 
sarà .provveduto a cura del 
Comitato organizzatore a far 
trovare alle stazioni di par
tenza i loro bagagli lasciati a 

3j Le gite'tiilHstiche ( 1 - 2 
3 - 4 ) verranno effettuate 
completamente in comodi 
torpedoni: non vi sono cioè 
tratti da fare a piedi, ad ec
cezione della n. 4 dove, per 
raggiungere il Rif. « Carra
ra » è necessario compiere un 

axompaynoni 
per le ripresfii girale sBlK 2 

Condannato al rimborsa speso giudiziarie q,l Club 
Alpino Italiano e alla:- Società cinematagrafìca 

Achille Compagnoni ' ha 
perso la causa intentata con 
Citazione del 12 settembre 
1955 coritro i l Club Alpino 
Italiano e la Società cinema
tografica K 2. Come si ricor
derà, egli rivendicava la par
tecipazione ai diritti sul'film 
girato sulla vetta del K 2, 
affermando che le ultime se
quenze, riguardanti appunto 
il raggiungimento della cima 
da parte sua e di Lino Lace-
delli,'erano state da lui irite-r 
gralmente girate; per com
piere, tali riprese, egli dovet
te levarsi i guanti e ciò fu 
causa del congelamento alle 
mani, tanto che fu poi ne
cessaria l'amputazione di , t re 
dita.' - • -

La,sentenza —• che è stata 
depositata l ' i l corrente alla 

Milano (presidente ed esten
sore il dott." Mauro Usai) — 
nel suo dispositivo dice te
stualmente : '(«Reietta ogni 
contraria istanza, eccezione e 
deduzione, iVi'Tribunale re
spinge tutte'le domande pro
poste dall' attore A c h i l l e 
CoTOptiBnoTii é lo condanna a 
rimborsare ai'convenuti Club 
Alpino Jtaliarlo e Società a 
responsabiliiàì limitata cine
matografica K?2, le spese del 
giudìzio', liquidate in com
plessive. L. '458.000 quelle so
stenute ,dal Club Alpino Ita
liano, e in complessive lire 
380.550-quelle'sostenute dalla 
Società 'cinerhatograiica K2. 
Così deciso in Milano, in Ca
mera dì Consìglio il 26 giu
gno 1958 ». '• • 

A maggior chiarimento, ag. 
I Sezione del Tribunale""di'giuhgererno che il C.A.I. e i a 

La Spedizione milanese al Perù 
ha scalato una vetta di 6 mila imetrì 

Una notizia d'agenzia in 
data 8 corrente" da Punto' 
(Perù)i ' annunciava che la 
Spedizibrie m i l a n e s e dell^ 
Cordigliera dell'Apolobamba, 
diretta da Giancarlo Frigie-
rl, realizzando quanto aveva 
preannunciato nella comuni
cazione- precedente, si era 
spostata nella parte centrale 
della Cordigliera .stessa, sul 
confine boliviano, e aveva 
scalato,, una cima /sinora in
violata ,di 6 mila metri d'al
titudine, nella provincia di 
Sandia. Tale vetta, è stata 
battezzata col nome di Jorge 
Chavez, in omaggio - all'eroe 
dell'Aviazione peruviana che 

perse la vita riell'effettuare 
là prima traversata aerea 
delle Alpi, a Domodossola. 

l]n gruppo 
feraniÌDile al Cho Oyn. 

Una spedizione femminile 
ha ricevuto nei giorni scorsi 
dal Governo nepalese l 'auto
rizzazione a tentare l'ascen
sione del Cho Oyu (m. 8600), 
sesta del móndo in ordine di 
altitudine, che venne recen
temente scalata da una spe
dizione indiana. Tale s p ^ i -
zione -p che affronterà I9 mè
ta solo nell'inverno del 1959, 

— è composta "dalla signora 
Anne Davies; inglese di 35 
anni, madre di tre figli, dhe 
guiderà il gruppo e da tre sue 
compagrie sui .25 anni, An
tonia Deacock,'. Betty Patey 
ed Evelyn Sims, tutte mogli 
di ufficiali inglesi. , 

Il loirò obiettivo non è pu
ramente alpinistico, poiché 
intendono studiare le donne 
e ì bambini del posto, i loro 
costunii, il loro artigianato, 
il loro modo"di.cucinare, ecc. 
Fararino anche qualche' in
chiesta é gireranno documen
tari; inoltre avrebbero in 
progetto di scalare anche una 
vetta vergine ' della catena 
Zaskar. " 
. Caratteristica ùnica di que

sta spedizione è che intende 
andaije e j tornare* dalla sua 
base ;fimalaiana; via .terra. Il 
prograrimia è di compiere 
tutti i 23 mila chilòmetri del 
viaggìo,-di andata e ritorno in 
un'sólo-veicolo e.di dormire 
ogni notte ó sotto la tenda o 
nell'automobile. 

Società cinematografica K 2 
avevano eccepito che Achille 
Compagnoni, prima di entra
re a far parte della Spedizio
ne al Karakorum, aveva co
me tutti gli altri membri, sti
pulato un «patto di discipli
na »; La sentenza osserva che 
questo patto non costituisce 
— come sosteneva Compa
gnoni — un accordo associa
tivo, ma un atto passivo per 
il sottoscrittore, in quanto 
tratta di un « rappìorto di. pre
stazione d'opera gratuita». 

« Siamo quindi di - fronte 
— prosegue, la sentenza — a 
un atto a titolò gratuito, che 
però non costituisce donazio
ne. Compagnoni, in sostanza, 
era libero di salire o meno 
sulla vetta e di svolgere o 
meno le riprese cinematogra
fiche. Se le ha fatte, queste 
riprese," non":pote"va• che farle 
quale prestatore d'opera di 
chi aveva Organizzato la Spe
dizione, fornendogli i mezzi, 
e lo aveva accettato quale 
componente la Spedizione 
stessa». 

« La gloria di scalatore e 
di operatore cinematografico 
sarebbe stata, come è, tutta 
sua,- perchè'fu egli a scalare 
l'eccelsa vetta e a girare la 
pellicola.> Non, così la gloria 
della riuscita dell'impresa e 
ancor meno i risultati della 
stessa, perchè l'impresa fu 
opera di chi la organizzò e 
diede modo a Compagnoni di 
raggiungere la vetta e di gi
rare la pellicola e" anche di 
coprirsi di gloria ». 

Il Compagnoni può essere 
considerato co - autore del 
film?. Dice la sentenza: «La 
legge (art. 44 Legge sul di
ritto d'autore 22 aprile 1941) 
considera co-autori " dell'ope
ra cinematografica solo l'au
tore del soggetto, l'autore 
della sceneggiatura, l'autore 
della musica e il direttore ar
tistico. Invero il Compagnoni 
si limitò a girare come me
glio potè, dato che' egli era 
privo di specifica competen
za, delle riprese cinemato
grafiche, prive di ogni coor
dinazione, sulla vetta del K2, 
e quirfdi : eseguì il ' lavoro • di 
un-comune operatore. 

tragitto di 15 minuti a piedi 
lungo comodissimo sentiero: 
ma questa fatica sarà copio
samente ripagata dal bellis
sima panorama sulle Apuane 
e sul mare che si aprirà dal 
Rifugio." 

Tutti coloro che intendono 
iscriversi è bene'che mandi
no ^iri-xla:;0>à;lù'.lói^;^desi!ó^ 
ne, per facilitare il lavoro or
ganizzativo, per assicurarsi i 
posti migliori, per evitare che 
all'ultimo momento qualcuno 
non trovi il « tutto esaurito », 
Si ricorda che ' le iscrizioni 
si chiuderanno improrogabil
mente il 15 agosto p.v. 

quattro tedeischi nel 1957, ma 
senza successo. 
^ La,mattina, del,6. corrente 
essi si portavano alla base 
«Iella parete e dopo quattro 
giorni e quattro notti di ar
rampicata con altrettanti bi
vacchi, sfruttando le giorna
te dall'alba al tramonto e fa
voriti da ottime condizioni 
atmosferiche, riuscivano a 
superarla seguendo l'itinera
rio stabilito. 

L'ascensione ha richiesto 
l'uso di 250 chiodi normali 
•da roccia, dei quali 180 sono 
rimasti in parete; oltre a que
sti veririe impiegato un pun
teruolo da installatore, col 
quale i tedeschi hanno potu
to realizzare 16 fori da 5 mil
limetri di diametro e della 
profondità massima di 2 cen
timetri, nei quali hanno pian
tato altrettanti chiodi tondi, 
non più lunghi di due cen
timetri e mezzo. A questo 
proposito, i tedeschi hanno 
smentita la voce circolata su
bito dopo la scalata, che es
si avessero usato un trapano 
elettrico a batteria: si trat
ta, invece, di un punteruolo 
a mano, di quelli usati dai 
marmisti. 

I due capicordata, che si 
alternarono al comando delle 
operazioni, sono l'Hasse e il 
Lehner. 

Alle 11,35 del 10 luglio il 
primo uomo della cordata, 
fra l'emozione dei numerosi 
spettatori che dal basso se
guivano la scalata, ha rag
giunto la sommità di quota 
3300. Le difficoltà superate 
nell'ultima parte della salita 
sono state di lieve entità, 
poiché la roccia si presenta 
meno verticale del tratto pre
cedente. Si è poi appreso che 
gli stessi arrampicatori ave
vano curato tutti i particolari 
ispl'-tentativo del 1957, sjia 
rieilà" '|>arte iniziale che in 
quella terminale dell'ascen
sione, preparando circa 200 
metri di parete. 

L'impresa, anche se par
zialmente agevolata dal fis
saggio di chiodi, col punte
ruolo, è da ritenersi eccezio-

CAMPEGGI 
E ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI DEL C.A.I. 

Luglio-Agosto 1958 
La Commissione centrale Attenda

menti e Accantonamenti nazionali del 
e. A. I. ha autorizzato per la prossima 
stagione i seguenti: 
VAL VENY,'m. 1700 (Monte Bianco, 

Courmayeur) 
34° Campeggio - Sezione U.G.E.T., 
Torino (Galleria Subalpina) 

PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
(Madonie, Sicilia) 

9° Campeggio - Sezione di Palermo 
. (via Ruggero Settimo 78) 
COL D'OLEN, m. 2865 (Monte Rosa, 
Valle Sesia) 

12° Accantonamento Sezione Vige
vano (corso Vittorio Emanuele 34) 

TEMPIO PÀUSANIA (M. Limbara, 
Sardegna);' 

3° Attenàamento - Sezione di Caglia
ri (corso Vittorio Emanuele 6, p. 3) 

\ GRUPPO DEI MONFALCONI, Dolomi
ti Cadorine Prà dì Toro (Val Talagona) 

33° Attendamento « Mantovani » - Se
zione di Milano (via Silvio Pellico 6) 

Per informazioni ed iscrizioni rivol
gersi alle singole Sezioni organizzatrici. 

'»^^^»»#*^^»##'»#f##.»#^^#^^»###»^.>#^^##»####^##^#^###»^#^ 

naie, soprattuto per il supe
ramento della « parete gial
la », nella quale gli arram
picatori tedeschi procedettero 
a non più^cli 40-50 jfiètri al » 
giórni, tia "via "(clie 'pùo'l i-
cUraraente ritenersi di 6" su
periore) potrà avere una e-
satta classificazione non ap
pena ne verrà effettuata la 
ripetizione da altre cordate, 
per accertare il numero ef
fettivo dei chiodi ad espan
sione adoperati. In complesso 
l'ascensione ha richièsto 52 
ore di arrampicata effettiva 
e la permanenza in roccia per 
oltre 100 ore. 

Le condizioni fisiche dei 
tedeschi sono apparse otti
me, tanto che essi hanno ef
fettuato la discesa sul ver
sante opposto, ossia dalla pa
rete che guarda Aurortzo, 
con mezzi propri; non appe
na sono giunti alla base, un 
violento temporale con ful
mini e lampi, si è abbattuto 
sulla parete. 

Ulteriori particolari Sulle 
vicende dell'imprèsa dicono 
che ogni sera, tramite un cor
dino di perlon lungo 350 me
tri, i quattro arrampicatori 
mandavano alla base della 
parete dei messaggi regolar
mente raccolti da altri alpi
nisti di Norimberga apposi
tamente accorsi, che li porta
vano al gestore del Rifugio 
Locatelli, Frank Rieder, con 
l'indicazione dei viveri e dei 
materiali di cui avevano bi
sogno. I quattro bivacchi 
vennero effettuati in una 
«comoda» nicchia situata so
pra il diedro iniziale, dove 
i tedeschi discendevano a se
ra a mezzo di corde doppie. 
Tutti i componenti la corda
ta durante l'ascensione sono 
« volati » nel vuoto in un 
punto 0 nell'altro ed hanno 
potuta-, e s s o r e riavv-i^iuati,. 
grazie ai cordini di recupero. 

La nuova « direttissima » è 
stata dedicata alla memoria 
di Willy Keller, un compa
gno degli attuali salitori, ca
duto lo.scorso anno, sul Kai-
sergebirge. 

La prima voce corsa sullo 
impiego di un trapano elet
trico aveva risollevato vio
lenta l'annosa polemica sul
l'uso dei mezzi artificiali di 
scalata e sulla loro maggiore 
o minore lecitezza. La suc
cessiva precisazione che si 
trattava invece di un punte
ruolo a mano e la dimostra
zione pratica che i protago
nisti della scalata ne hanno 
dato al loro ritorno, alla pre
senza di numerosi ospiti del 
Rifugio Locatelli, hanno un 
po' smorzate ma non affie
volito le discussioni fra i no
stri rocciatori, specialmente 
nell'ambiente cortinese. An
gelo Dimai, uno degli autori 
della « diretta » della Nord 
del 1932 ha esplicitamente 
dichiarato che la nuova via 
aperta dai tedeschi è senza 
dubbio molto interessante e 
diffìcile e che può essere con
siderata una gloria dell'alpi
nismo. 

D'altra parte, elettrico o a" 
mano, il trapano è da con
dannarsi, poiché il suo uso 
equivale a meccanizzare uno 
sport che deve restare al di 
fuori dì ogni compromesso. 
Da notare in proposito che la 
«direttissima» della Nord fu 
tentata lo scorso anno dagli 
«Scoiattoli» cortinesi, ma es
si desistettero dall'impresa 
quando si resero conto che 
non era possibile superare il 
tratto iniziale se tìon ricor
rendo appunto all'uso del 
trapano e non vollero piegar
si ad adottarlo. Lino Lace-
delli, intervistato sulla odier
na impresa, è d'opinione, co
me i suoi amici cortinesi del 
resto, che « compiere una 
ascensione con l'aiuto del t ra
pano non è più risolvere un 
problema, in quanto diventa 
accessibile qualsiasi parete; 
viene diminuito il merito e 
l'abilità e la salita stessa r i 
sulta senza scopo é sènza sod
disfazione. L'uso del trapano 
è una degenerazione dell 'al
pinismo ». 

Modestamente noi siamo di 
questa opinione e vorremmo 
vedere fino a che punto ar r i 
verebbero in arrampicata l i 
beri ì quattro tedeschi autori 
di questa impresa. 
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PRIME ASCEN 
GRUPPO DEU'jlOAMELlO i 

Corno Pile 
Spigolo Ovest 

Il 29 giugno scorso la cor
da ta Lorenzo Gelmi, I n n o 
cente Spinoni e Angelo T o -
gnazzi, tu t t i del Circolo Roc- ; 
ciatori del la «Ugol in i» di! 
Brescia, ha compiuto la p r i - i 
m a salita p e r lo spigolo ovest j 
del Corno P i l e (m. 2813), ne l ! 
Gruppo Adamel lo — Sot to- j 
gruppo Fr isozzo-Tredenus, dil 
cui diamo la relazione t e c 
nica: 

Dal le Malghe del Volano 
(m. 1439), si segue il sen t i e 
ro che, in di rezione est, p e r 
v iene con u n ' o r a di cammino, 
alla malga de l Dosso ( m e 
t r i 1965), umil iss ima cos t ru
zione che può offrire a l l 'oc
casione modes to alloggio s u ' 
tavolaccio. Da l l a malga si s e 
gue la mu la t t i e r a che si i ne r 
pica in direzione del Force l -
l lno del Dosso. 

Pe rvenu t i a u n bivio, si 
lascia il sen t i e ro di s inistra 
e p e r la m u l a t t i e r a di des t ra 
si sa le sino a u n pianoro, p e r 
lo p iù inneva to , sot tostante 
le c ime di T r e d e n u s e il C o r 
no Pi le (m. 2813) - ore 0,45 
dal la Malga de l Dosso (ore 
1,45). 

L ' i t inerar io o ra aperto s e 
gue quell 'affilato e unico sp i 
golo che, in direzione Ovest, 
scende ver t ica le dalla ve t t a i 
sulla Conca di "Volano e che 
è cara t ter izzato sul lato d e 
s t ro da un 'un ica placca l i 
scia. 

Si at tacca n e l canale di n e 
ve a sinistra dello spigolo, 
r imontandolo sino a p o r t a r 
si al l 'al tezza d i u n r ipiano di 
facili rocce. Raggiunto ta le 
r ip iano, si sale ob l iquamente 
verso destra, sino a r agg iun
gere lo spigolo. Risalendolo 
pe r una ven t ina di m. sul suo 
lato sinistro (4.o grado) , si 
cont inua poi p e r un 'o t tan t ina 
di me t r i su p lacche in te rca
la te da fessure, in pa r te oc 
cluse da terr iccio, con diffi
coltà media. 

Ripreso lo spigolo, lo si s e 
gue pe r circa a l t r i 60 m e t r i 
sino a r agg iungere l a base 
di u n a pa re te cara t ter izzata 
da due d i e d r i . Si sceglie 
quel lo di s inis t ra , che p r e 
senta nel fondo u n a fessura 
p iù larga, e in circa 40 m e 
t r i di a r rampica ta , si pe rv i e 
n e a un buon p u n t o di sosta 
(4.0 grado sup . ) . Si r imon ta 
no 25 met r i c irca di rocce 
fessurate difficili (chiodo l a 
sciato) e con u n o spos tamen
to d i t r e m e t r i verso des t ra 
si r ip rende il filo dello sp i 
golo (5.0 grado i n i ) , che si 

quattro alpinisti, in poco più 
di 2 ore superavano'i 120 me
tri di parete e pervenivano .al
la vetta. Vennero usati 6, chio
do, di cui 2 lasciati nei punti 
più impegnativi; l'ascensione 
presenta difficoltà di 4» grado. 

a 3000 Etri 
i Cadi di Pizzo Palùi^ 
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r isa le ora a destra , o ra a si
nis t ra , pe r a l t r i 150 m e t r i c i r 
ca sino in ve t t a (3.o g rado) . 
Dal l 'a t tacco o re 5,30. Chiodi 
usa t i 8, dei qual i u n o lascia
to in pare te . 

I p r imi sali tori , r i cor rendo 
il 50.O anniversa r io de l la sa
li ta a l Corno Pi le p e r lo sp i 
golo S. O. effet tuata da l com
pian to g r a n d e a lp in is ta b r e 
sciano Ar r igo Giannanton j 
(del quale è stato r i nvenu to 
in ve t t a il macera to bigliet to 
da v is i ta) , dedicano a l suo 
n o m e la n u o v a v ia ape r t a . 
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Gran Paradiso 
P a r e t e nord-ovest 
Il 13 cor ren te l e guide 

F ranco Garda e Sergio Gio-
met to , e n t r a m b e d i Aosta, 
pa r t i t e da l Rifugio Vi t tor io 
E m a n u e l e a l G r a n Pa rad i so 
al le ore 2 de l mat t ino , ve r 
so le 5 iniziavano l ' a t t ac 
co alla difficilissima pa re te 
nord-oves t de l G r a n P a r a 
diso, la « d i re t t i ss ima », 800 
me t r i d i s t rapiombo, con roc 
cia liscia coper ta d a vet ra to , ' 
che venne già scala ta nel 
1936 dal la cordata Andre i s -
Chabod, m a pe r u n a va r i an te , 
poiché avevano devia to a s i 
nistra , 400 me t r i p r i m a della 
vet ta . 

Alle 16, Ga rda e Giomet to 
e rano a circa m e t à del la sca
lata, a quasi 400 m e t r i dal la 
ve t ta . Sorpres i da u n a t o r 
m e n t a e impossibil i tat i a t o r 
n a r e indietro , dopò u n b i 
vacco in pa re t e h a n n o prò* 
seguito la ma t t i na de l 14 la 

Accantonamento Estivo 1958 
A C O U R M A Y E U R 
TURNI SEniMÀNALI dal 13 luglio al 24 agosto 

Gruppo Amici Montagna • Milano • Via C. G. Merlo, 3 • Tel. 799.178 

ascensione, g iungendo ai 4061 
m e t r i del Gran Pa rad i so v e r 
so il t r amonto . Dopo aver 
bivaccato u n a seconda not te , 
sono scesi in Valsavarancì ie , 

a destra detta zona sino a un 
costone che sale in continua
zione sino alla vetta. Su que
sto costone si alternano passag
gi facili ad altri molto esposti, 
ma ricchi di appigli su roccia 

g iungendovi a se ra inol t ra ta , solida (chiodo di assicurazione) 
La cresta spartiacque si .rag
giunge a pochi metri dal • se
gnale di vetta. 

Altezza della parete circa 
metri 400; tempo impiegato ore 
2,45; chiodi adoperati tre, di cui 
uno lasciato in parete. -

Parete Est del Pìglìmò 
Percorso completo e diretto 
Il 22 giugno scorso la cordata 

composta da Adolfo Vecchietti 
e Danilo Saettone, della Sot- •• • i n i j . 
tosezione C A I . di Borgoses ia , lUUe VIB S U i G O m B l t O 
ha compiuto il primo percorso ' 

Masores deliisciadìi • 
Parete i\ord 

L a nota guida t r e n t i n a C e 
sare Maest r i è il comandan te 
del P l o t o n e ; » C o r v a r a » degli 
alpini paracadutis t i , t enen te 
Claudio Baldéssarl , h a n n o il 
l.ó cor ren te aper to u n a n u o 
va via suUé* Dolomit i : ',si, 
t rat ta del la p'arèie' n o r d del 
Masores del .PisHad'ù «'(Torre 
Brunico) , dello sviluppò com
plessivo d i 500 metri." 

L a n u o v a via éya s t a t a t e n 
tata va r i e volte, in passato, 
par t icolarmente "da roccia to
ri germanic i , «ma sempre n e -
gativam'ente, causa le s u e dif
ficoltà di 5.o-<é 6.0 grado . ' 
•̂  Méll ' imprésa.Càttu^le * e h -
nero i ^ a t i 15'*c1liqdì,'"d^l,qua-
l ì . 10 , r imas t i in pa ra t e ; ; due 
mar te l l i si sonq spe'zzati ' .du-
r a n t e l 'ascensione. •• \ 

La via Detassis 
sulla Paganèlla 

compiuta in discesa 
da Maestri 

Dopo la recènte ' impresa 
sulla v ia Sollédèr i d e i Sass 
Maòr, Cesare ^ a e s t r i n é ha : 
compiuta i l 29j giugno scorso 
un ' a l t r a dello (stesso genere . 

completo e diretto della parete! Il 29 giugno 'scorso alcuni o**rtV,'irr,^«^'i'»lt''^^1 5T^t,1V '̂ - - - - • - - dPi On,nnnArr,ir.iHpi. ^ " « t u a n d o , l a p r i m a discesa est del .Plgl imò (m. 2896) 
Valsesia. . 

La salita ha inizio alla base 
del canalone centrale della pa
rete (quasi sulla verticale del
la vetta) e sulla sinistra di roc-
cie giallastre caratteristiche. 

Si incomincia col superare 
Un primo, salto di una diecina 

in • alpinisti del Gruppo Amici del- , * j i, !-• j - ix TS 
la montagna del Lanerossi di assoluta della.A^ia d i r e t t a D e -

I tassis sulla ; p a t a t e de l l a P a -
Iganella,", che}, ha. u'i^ò, svi luppo 

riale adatto. Ora i due fratelli, ' gando complessivamente, due 
che da alcuni mesi si sono im- ore e mezza. ^ Fr ismani i Ce 

Vicenza hanno aperto due nuo
ve vie sul Monte Cornetto. 

La prima, la più impegnati-j di c i rca 250-feetrl "è p resen ta 
va, è stata aperta sulla pa-, difficoltà d i 5°; grado 
rete N.E. del Vaio S t re t toda l - T ^ - „ , T „ + L „ „„IU;>^Ì , , 
la cordata dei fratelli Gianni! T / * Ì „ ^ ' ! . s o l i t a r i o , , 
e Danilo Cavion, dopo 9 o re .P f r t ' t o da l la Vetta a mezzo

dì metri molto levigato dal-1 di dura scalata; un primo ten-, giorno, h a coflnpiuto la d isce-
l'acqua e leggermente strapiom- tàtivo compiuto tempo fa era Isa e quindi è p s a l i t o lungo il 
bante, quindi si procede sul fallito per mancanza di mate-j medesimo percorso, i rhpie-
fondo del canale per due lun
ghezze di corda e si supera un 
secondo salto. 

Ci si sposta quindi verso de
stra e si supera una serie di 
terrazzini inclinati e strapiom
banti molto scarsi di appigli 
(chiodo), superati i quali ci si' 
trova in un ampio canale, che 
si segue facilmente per aldine 
lunghezza di corda. 

Ci sì sposta poi ancora ver
so destra e si supera una serie 
di diedri e paretine intercalate 
da cengie erbose (chiodo dì as
sicurazione), sino'a giungere al 
pied.i della zona centrale della 
paréte, formata da grandi plac
che lisce verticali. Si contoma 

posti all 'attenzione degli alpi
nisti locali, hanno nuovamente 
tentato, riuscendo a superare 
la strapiorhbante parete. 

La via presenta difficoltà'di 
4 ' grado e un trat to continua
to di circa 70 metri di 6», che 
rappresenta il punto chiave 
dell 'arrampicata. Vennero usa
ti 50 chiodi, di cui lO lasciati 
in parete. 

L'altra via è stata aperta 
dalla cordata composta da Ma
nca, Richele, Vallortigara e 
Ghittl su una delle innumere
voli pareti che caratterizzano 
la topograiìa del Cornetto 

sare Maes t r i Si ve incontra to 
con a lcune coirdate ; d i scala
tor i che lo haimò festeggiato. 

Sii Catinaccio 

Pzr iniziat iva 'del le , l e z i o n i 
di Piacenza e Reggio Emil ia 
deX C.A.I . , .o u n anno del la 
t rogica sciagt t ro, .è s ta ta t e 
n u t a al cospetto dei ghiacciai 
dì Pizzo Pa lù , u n a commossa 
rievocazione. ' ' 

Nelle prime ore del 29. giu
gno numerosi soci delle due 
Sezioni, comprendenti anche 
familiari e parenti delle vìt
time, sono saliti al Rifugio 
Dtarolèzza, dove ha ovuto 
luogo la cerimonia., 

Dopo la celebrazione del la 
Messa, il Presidente del C. 
A.ì. dì Reggio Emilia, avv. 
Mario CavaXlxnì, iniziava la 
commemorazione, esaltando 
le care figure degli Scompar
si e ricordando le loro doti 
fisiche e mora l i . Con com-

] mosse parole egli ha fatto 
luna b reve rievocazione d e l -
ìl'immane catastrofe, che, co-, 
1 r!}e^?i ,ricorderà,:costò la vita 
a nove a lpinist i emilioni. ' 
' ' Prese' quindi "^la ^ parola^iìl 
K2 dott. Guidò-Pagani 'che 
con poche e commoventi pa
role, sottolineò l'alto scopo 
del mesto ^pellegrinaggio. 

Indi il Sacerdote procedeva 
all'assoluzione degli Scom
parsi, impartendo la b e n e d i 
zione a l dr. Giuseppe Rapet-
tì, la cui salma non è ancora 
stata restituita dal ghiacciaio. 
- Nel frattempo Fredy Wis-

sel, il noto p i lota dei ghiac
ciai, che tanta- parte ebbe 
nella' r i ce rca e n e l t raspor to 
a'valle dei ' Caduti, lanciava 
fiori, dal suo minuscolo ap
parecchio, sul lembo di 
ghiacciaio ove furono rìtro-
vate'le salme. 

Frai presenti erano tré al
pinisti: che miracolosamente 
si 'salvarono, è precisamente 
Sergio. Sassoni d i Piacenza, 
LanteCurti e Malgrino Pie-
tranera di Reggio Emilia. 
• Cosi Clelia Grugni, Maria 
Grazia Mar in i , Bruno Dodi, 
Fabrizio Barbieri, Giovanni 
Fiocchi, Giuseppe Rapet t i , 
Luciano Bagni, Enzo Batta
glia ed Enrico Bonvicini, so
no stati r icordat i dagli amici 
del C.A.I. che dal Rifugio 
Diavblezza hanno potuto ve
dere una fra le montagne che 
tanto amarono e che per l'ul
tima volta salirono. 

Il 14 corrente pn gruppo di 
soldati del Battaglione Vicen
za del 2.0 Reg;!imento artiglie
ria alpina.fiha sqalato l a ,mas
sima vetta de (ìatinaccio (m. 
3004), portand ivi; ;n , cima un 
obice del pese di', sei quintali, 

li smontato nei varj 'pezzi. 

Altre disgrazie 
Purtroppo ve ne sono state 

parecchie ancora, ma non tut
te di carattere, alpinistico, an
che se avvenute in montagna. 

Sulla parete nòrd del Gran 
Zebrii (Ortles), due giovani 
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S v o l t o s i a i Col dOleiiii^^^^O 
per istruttori del Corpo Soccorso Alpino 

FERROVIE NORD - MILANO 

BIGLIETTI SPECIALI 
PER GITE GIORNALIERE 

LAGO DI COIVfO 
BIGLIETTO, SPECIALE TURISTICO 
PER IL LAGO DI COMO 

Prima Classe : lire 1.300 (ragazzo Lire 650) 
Seconda Classe : lire 1.100 (ragazzo Lire 550) 
Valido per il percorso ferroviario di Andata-Ritorno' 
Milano Nord-Como Nord e per la libera circola
zione coi piroscafi (classe unica) del Lago di Como. 

BIGLIETTO SPECIALE CIRCOLARE 
TURISTICO PER BELLAGIO 

Prima Classe: l ire 1.250 (ragazzo Lire 625) 
Seconda Classe: l ire 1.040 (ragazzo lire 520) 
Percorso: Milano Nord (ferrovìa) - Ganzo Asso • Asso 
(autopullmann) - Bellagio • Bellagio (piroscafo -
classe unica) - Como, con diritto a ferrriata intermedia 
a Cadenabbla o Tremezzo • Como Nord (ferrovia)-
Milano Nord. 

LAGO MAGGIORE 

BIGLIETTO SPECIALE TURISTICO 

Prima Classe : l i re 1.600 (ragazzo Lire 800) 
Seconda Classe: l ire 1.250 (ragazzo Lire 625) 
Valido per il percorso ferroviario di Andata-Ritorno 
Milano Nord-Laveno Nord e per la libera circola
zione in acque italiane coi piroscafi (classe unica) 
della Navigazione Lago Maggiore e sull'Autolinea 
Intra - Cannobio. 

Informaxiònii T e l e f . 8 7 5 . 4 7 1 - 8 9 6 . 3 3 2 

Si è svolto al Col d'Olen (m. 
2880) dal 15 al 22 giugno il II 
Corso nazionale Istruttori del 
Corpo Soccorso alpino, organiz
zato dalla XIII Delegazione di 
Zona, pe r incarico della Dire
zione di Trento. Il Corso fu 
personalmente diretto dal Con
sigliere centrale del C.A.I. Bru
no Toniolo. 

I partecipanti furono cin
quanta: volontari del C.S.A., di 
cui 38 delle Delegazioni pie
montesi, 5 di Delegazioni lom
barde è 7 di Delegazioni ve 
nete; fra di essi numerose gui
de, portatori , accademici del 
C.A.I., istruttori di Scuole na
zionali • d'Alpinismo. Partecipa
rono inoltre al Corso tre sot
tufficiali della Brigata Alpina 
Taurinense. Presenziarono al 
Corso le massime autorità del 
C.A.I. come il dr. Ardenti Mo-
rini, presidente generale, il 
dott. Scipio Stenico, il dr. Aldo 
(Quaranta, direttore della sede 
centrale, il rag. Massico Lago-
stina, consigliere centrale, e in 
rappresentanza della Scuola 
Militare Alpina di Aosta il 
magg. Arnol Piero, nonché il 
prof. Stefano Panerò del Mini
stero della P.I. 

II Corso- aveva lo soopo di 
abilitare 1 volontari del C.S.A. 
ritenuti idonei, alle funzioni di 
Istruttori nei Centri periferici 
del C.S,A. specializzando gli al
lievi nella pratica 'della monta
gna -occidentale, con l'acquisi
zione delle nozioni, che per
mettono la pratica dell'Alpini
smo in alta montagna. Venne 
curata particolarmente l'ascen
sione su ghiaccio, con l'illu
strazione delle varie tecniche, 
(metodi di scalinatura. calate a 
corda doppia su pareti di ghiac
cio, assicurazione con i mezzi 
artificiali, recupero feriti da 
crepacci).. 

Sotto la esperta direzione de
gli istruttori: Lauren t , Grivel. 
guida di Courmayeur e Emesto 
Chiara, guida di Alagna, spes
so con condizioni atmosferiche 
avverse, ' questa parte venne 
svolta con numerose esercita-

Gli infortuni 
in miintagna nel 1957 

Dal da t i i n possesso del la 
della Di rez ione del Corpo di 
soccorso a lp ino si r i l eva che 
d u r a n t e i l 1957 si sono verifi
cati in I ta l i a i seguent i i n 
fortuni d i mon tagna : 

Casi d ' infor tunio 123: p e r 
sone in te ressa te 197, fra le 
quali 63 s t ranier i . 

Su 197 persone in te ressa 
te, 85 s o n o s ta te r ecupe ra t e 
mor te , 51 fer i te e 61 illese. 
F r a gli s t ran ie r i i mor t i so 
no stati 31, i feriti 22, gli i l 
les i '10 . r ;v ;;.,,. 

Nel le ófjeràzioni di soccor
so sono s t a t e impiegate com 
pless ivamente 134 Stazioni di 
Soccorso a lpino con 831 uo 
mini . 

zioni sui ghiacciai dell'Indren 
e del Lys.e sulle seraccate del
la Punta Giordani e della .Py-
ramide Vincent. 

Durante queste prove veniva 
mantenuto un costante collega
mento fra le squadre impegna
te e la Direzione del Corso, con 
apparecchi radio - trasmittenti 
tipo Allocchio Bacchini, che 
hanno rivelato la massima fun
zionalità. 

Le operazioni di ' soccorso 
vennero effettuate su pareti di 
roccia e di ghiaccio, con 1 ma
teriali di salvataggio del C.S.A. 
che hanno ancora una volta ri
confermato le loro doti di so
lidità e manovrabilità, permet
tendo di t rar re dal loro part i
colare e per certi aspetti, tec
nicamente nuovo, problema di, 
impiego (per es. uso del cavo 
d'acciaio e dell'akia su pendio 
di ghiaccio, ancoraggio della 
teleferica su neve, recupero col 
cavo di feriti da crepacci) uti
lissime osservazioni. 

Venne curata la tecnica del
l 'arrampicata su roccia e (ef
fettuati recuperi in parete con 
l'impiego del cavo e delle spe

ciali imbragatUre di sicurézza 
« gramminger»^; nonché -̂  l'im
pianto di funicolari e la calata 
da pareti, con l'uso di. barelle 
« Estecko », create per il recu
pero di feriti gravi p e r / i l cui 
traspqrto sia' necessaria; la- as
soluta immobilizzazione del 
corpo. •.,' ,: . , .;, 

Furono superati salti rocciosi 
presentanti notevoli difficoltà, 
da cordate recafiti la completa 
attrezzatura di ' soccorso ' ( te le
ferica, graniminger, barelle) e 
con una sincromicità d'azione 
che merita di essere citata. 

Si alternarono a queste eser
citazioni le lezióni sanitàrie e 
tecniche nel salone del Rifugio, 
che hanno messo in evidenza la 
necessità della conoscenza com
pleta di certi problemi x h e so
no alla base dell'azione del Vo
lontari del C.S.A. Furono le
zioni mediche di prontcì soccor
so tenute dal ,prof. Carlo Re, 
direttore dei servizi sanitari 
della XIII Delegazione, dal pro
fessor Luciano'Luria, direttore 
dei servizi sanitari del Corso e 
dal dr. Mario Croizoll. ' 

Argomenti trattati : fjsiolo-

Un pò d^ossìgeno 
In memoria della Nobil ,' 
• Dorina Pia Concktìà '' '" 
Dell'Oro Previtali . . L.5000 

Piero -Mazzorana,-'Me- ' 
rano . . . . . . . L. 300 

Dottor Vincenzo Rossi, 
Monza . . . . . . » 300 

Celestina Formenti, Mi- . 
lano . . , . . • . » 400 

Antonio Galmarìni, Gal-
larate . . . . . . •. » 400 

Dottor Giulio Cesarenl, 
Siena . . . . .. . . «̂  400 

Emilio Ghippìni, Vare
se . . . . . . . . , •,500 

Giuseppe Xongoni, Ca
rato Brianza . . . . . «200 

Rag. Augusto Zanoni, ". 
Tolentino •. . . . . -2000 

Abbonamenti sostenitori (Li
re 1500): Cav. del Lavoro Fer
nando Pozzanì di Milano, Pie
ro Mazzorana di Merano, Se
zione C.A.I. di Abbiategrasso, 
Mario Vicigni dì Trieste. Emilio 
Ghiggini di Varese, Rag. Augu
sto Zanoni di Tolentino. Sezio-' 
ne del C.AJ. di Lodi e Dott,. 
Ing. Emanuele iVIilani degli, Al-^ 
garotti di Roma, : I 

Abbonamenti arrotondati ( li- ' 
re 1000): Giovambattista Valici 
di Sori, Dott. Guido Pogant di 
Piacenza (due' anni). Oscar 
Pocciantì di Prato. Dótt. Cesare 
Beftoni dì Brescia, f:Ho Pelliz-
zoni di Milano (due anni), Ful
vio Chiappini de La Spezia, 
Ing IWorio Papetti dì Rosìgna-
no Solvay. Nino Lozza di Man-
delio. • Elio Mattevt dì Trento. 
Dott. Vito Piscitelli di Milano, 
Rag. Aldo Frattini di .Seriate, 
Prof. Gianfranco Campestrini 

dr'Milano, Cairitano i;di lungo 
ccirso'Tito Va»«ettt'di Sanremo, 
Enrico MerégdlH] di Monza, Se
zione C.A.V df • Geràotìa ' del 
Friuli, Annibate-Campà di Bre
scia, A w . Emilio'Orsini ài Fi
renze, Giuseppe^Longoni di Ca-
rate Brianza, Géòfn. Lino Val
le di Asti p Aldo Marsengo di 
Torino,. • ,'V-' • 

Ci hanno pro'cdfàto nuovi ab
bonamenti: Fratelli Leoncelli 
dì Pontedilegntf-d). .' 

A un Ignoto lilaboratore 
Un omico ignoto ci ha porta

to xn redazioriéa fine' maggio 
senza lasciare ili proprio nome, 
che non abbiamo potuto indim-
duore da nessun, segno; un re
soconto dattiloscritto sulla con
ferenza di Kurt Diemberger del 
ZS maggio al Cinema S. Marco 
tulla conquista del Broad Peak. 

L'articolo, dal titolo — l gi
ganti sono frd 'noi», è scritto 
molto bene e avrebbe meritato 
la pubblicazione, tita sulla stes
sa serata era già' stato compi
lato il breve resoconto per la 
rubrica della Sezione dì Mila
no del C.A.I. Inoltre perla ter
za pagina era composto da 
tempo ed è poi -uscito, un altro, 
artìcolo sulla medesima confe
renza tenuta à Padova: riòn si 
poteva pertanto pubblicare un 
terza scritto, anche ^e ottimo. 

Ringraziamo tuttavia l'ano* 
nimo collaboratore, pregandolo 
di rivelarci il sud' nome e di 
prestarci la sua collaborazione 
in futuro, che sarà molto gra
dita. 

già ed alimentazione in monta
gna; stati morbosi propri della 
montagna (assideramento, con
gelamento, ustioni'solari, asfis
sia, mal di montagna); t rauma
tologia: lesioni generali (sohok 
traumàtico, emorragie, ferite) 
e lesioni scheletriche (traumi 
articolari). 

Inoltre lezioni tecnieo-selen-
tìflche che ebbero per argo
mento alcuni importanti lati 
tecnici della pratica dell'alta 
montagna; . ,., 

Segnalazioni ih montagna 
(dr. Scipio Stenico); materiali 
di scalata (ing. Giovanni Ber-
toglio); orientamento in mon
tagna (neve, ghiacciai, valan
ghe) (dott. Emanuele Andreis); 
recupero infortunati in alta 
montagna (cav. Bruno Tonio-
Io);'mezzi speciali di soccorso 
(Leo Ravelli). 

Operazioni di sondaggio di 
valanghe vennero compiute con 
gli speciali apparecchi di r i 
cerca con ritrovamento del t ra
volto e messa in atto delle p r i 
me indispensabili misure medi
che per il .suo salvataggio. 

Nel^ complesso svolgersi: di 
queste operazioni non si sono 
dimenticate le nozioni base, ne
cessarie per chi intenda essere 
prorito ad accorrere con sicu
rezza ove sussista un qualsiasi 
stato di pericolo. 

Lezioni di topografia ed 
orientamento furono tenute sui 
ghiacciai del Gruppo e con vi
sibilità ridotta a zero; non ven
ne trascurata la parte cultura
le del Corso e fu data agli al
lievi ad opera di Ernesto; La-
vini, una completa ed interes
sante sintesi della storia alp'i-
nistica del Slonte Rosa. 

Le prove e le ' esercitazioni 
continuarono'per tutta la set
timana anche quando vennero 
ostacolate dalle condizioni me
teorologiche. 

Durante lo svolgimento'del 
Corso gli allie-vi sono stati sog
getti a giudizio valutativo da 
parte degli istruttori ed alla 
fine è stato effettuato un esa
me di accertamento basato su
gli argomenti trattati nelle le
zioni. "- . • • 

Il Corso aveva termine dome
nica 22 giugno e mentre le 
complesse attrezzature veniva
no trasportate verso 11 fondo 
valle ad opera di squadre di 
Volontari, alcune cordate ef
fettuavano la salita della ' pa
rete Nord del Liskanun Orien
tale. 

Le conclusioni che possono 
trarsi da im primo esame dei 
risultati ottenuti con questo 
Corso, sono da ritenersi posi
tive sia dal punto di vista pra
tico, che da quello modale, per
chè è da queste, due posizioni 
che devono essere esaminati 
tali risultati, sintetizzati dal se
guenti dati nell'attività svolta 
dal C.S.A. nel 1957: . , . . 

120 interventi . eseguiti; 
900 Volontari impegnati nelle 

operazioni di softcorso; 
150-persone assistite; . . 
1200 giornate lavorative Im 

piegate. 

Arturo Rampini 

germanici: Herman Bast di 23 
anni ed Erwin Patschko di 
27, entrambi da Monaco di 
Baviera, nel pomeriggio del 
15 giugno,' per la caduta di 
un difficile lastrone di ghiac
cio, sono-stati visti «vo la re» , 
da un'altra cordata di alpini- ; 
stl germanici. I due disgrazia-1 
ti sarebbero precipitati lungo 
i 600 ' metri che costituiscono ] 
la parte finale della vetta, al
t a , come- è noto, m. 3857. Le 
ricerche,delle lóro sa lme,ope
rate per v'ari giorni dalla squa
dra di Soccorso,Alpino di. Sol- , 
da, non hanno a-wuto'èsito. Si 
ritiene che i due siano;finiti 
in un profondo crepaccio ai 
piedi della p a r e t e ' e . che una' 
frana di sassi ne abbia ,suc
cessivamente ricoperti i corpi. 

Il 19 giugno il commercian
te Arturo Groppi, di 58 anni 
da Milano; stava scendendo 
dal sentiero di guarra della 
Tofana II, quando si fermava 
SU' di .un grosso masso per 
scattare una ^ofo; a un , t ra t to 
però H maclgno','',.sàtto,>l'peso 
dell'alpinista 'si .'staccava e ro
tolava a valle pe r un trentina 
di metri, trascinando il mi
lanese che, soccorso dai com
pagni, appariva ferito grave
mente. Trasportato a braccia 
nel vicino rifugio e chiamati 
aiuti a Cortina, quando la 
squadra di soccorso giungeva, 
il-povero Groppi era già de
ceduto. -Da notare che questi 
non aveva velleità alpinisti
che; è rimasto vittima della 
sua passióne per l 'arte : foto-
gràfica, salendo sul masso t ra
gico per meglio r i t rarre lo 
splendido panorama che gli si 
parava innanzi. 

Un'imprudenza è ' costata la 
vita allo sciatore parigino Ro
bert Crousset di 33 anni: la 
niattina del 15 giugno, nella 
valletta della Aiguille du Midi 
(m.360O) s i , inoltrava' sugli - sci 
verso una zona- segnalata co
me pericolosa per ' le,' cornici. 
Passando sopra di una di que
ste, produceva un cedimento 
e il Crousset precipitava^ di 
balzo in balzo per 500 metri, 
andando a. sfracellarsi ;• sópra 
una roccia. Il suo corpo è stato 
recuperato 11 giorno dopo dalle 
guide di Chamonix. 

Questa disgrazia è' avvenuta 
sul versante francese del 
gruppo del Bianco, ma la , se 
gnaliamo perchè serva di am
monimento anche' al nostri 
sciatori, che facilitati dalla fu
nivia dell'Aigullle du Midi, fre
quentano la zona in questo pe
riodo. 

M N I M E . . . 
Sir Edmund Hlllarv, il con

quistatore dell'Everest, sta cer
cando di vendicarsi di uno 
sconfitta subita da una « ridi
cola montagna » di i • soli , ,2000 
metri d'altitudine, cirqo.lS onni 
ja. Durante-lo ouei;T.o,:fIlHorii 
che si trovava al. campo della 
aviazione mllitoTéneozelondese 
presso Blenheim,' fece, molte 
scalotc, mo fu battuto dallo 
Scott,Knob, d i 2100 metri. Ora 
sta tentoudo di concellore la di
sfatta, insieme! al fratello e al 
rodioperaforc nella spedizione 
al Polo Sud. La notizia, che 
•uiené da Wellington, non dice 
però se questa volta egli tifi 
riuscito nell'infentó. ( 

' ROCCIATORI I ALPINISTI I 
, . per i Vostri, acquisti ricordate 

GIUSEPPE MÉilTl 
mum. via Dnrtni S.Tel. 701:044 

TUTTI gli articoli delle migliori 
marche ^ PREMIATA Sartorio 
Sportiva • TESSUn SPECIAtl 

ALBERGHI E PENSIONI DI OGNI 

CATEGORIA E TIPO . ATTREZZATURE 

TURISTICO-SPORTIVE • MANIFE-

STAZIONI E . M O N D A N I T A . PREZZI 

SPECIALI PER LUNGHI SOGGIORNI 

Auionoma di C - « Sogg^J-.«^^^^^^^^^^ p,e«ol 

m. 265 ] B ^ ^ i i % ^ i ^ O m. 265 
,'L'ospitale capoluogo dell'Alto• Adiga è, U,base ie(eal8 per le piCi belle ,. 

eicuriiini — centro^ dei serviii ferroviàri ed" «ùfomòbilisiict -— èttiml 
alberghi di tutte!» eategorie'- ìnf.s AZIENDA DI SOGGIORNO «TURISMO •• 

BRUNICO DOLOMITI 
(&40 metri) 

Capoluogo della PU STERI A 
PIACEVOLE SOGGIORNO ESTIVO . ALBERGHI DI ÓGNI CATEGORIA 
TENNIS • NUOTO - CONCERTI - MANIFESTAZIONI FOLCLORISTICHE 

Informazioni: AZIENDA SOGGIORNO 

E R A N O 
S O G G I O R N O I D E A I . B E S T I V O 

Terme radioattive • Cura d'uva - 80 alberghi e pensioni di tutte t« 
eategorl» - 2 funivie'- 4 seggiovia 

tJuoto, tennis, pesca, caccia, alpinismo 
Punto di partenza per escursioni nelle Dolomiti, nel gruppo 

deii'Orties, in Austria ed in Svizzera 

Informazioni e prospetti: AZIENDA SOGGIORNO r MERAMO 
HOTElSi Adria, l i V Augusta iK- Astoria 1 1 - Bristol lusso - Centrale I I I 
Continental I P - Cremona Rltz I r . Exeeistor II - Irma Hot. Pens. 
Minerva II i-Mirabella • I l -Municipio I I I - Royal II • Savoy I 

PENSIONI: Hetóetla III -.Maria 1 1 - Sofia II -,Paradiso I ' , 
- (Chiedete prospetti ai singoli alberghi) 

NOVil LEWMmTE CAREZZA IAGO 
Metri USO 

Soggiorno estivo Ideale a 22, km. da Bolzano !. Alberghi ogni categorie 
. Vjlle - Appart. privati - Farmacia'- Dancing - Golf - Tennis - Seggiovia 

Strada asfaltata Informazioni: AZIENDA SOGGIORNO 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiii 

suola ALPINA PIRELLI 

gli elementi periferici sono composti da due chiodi di gomma 

e da un semlchiodo centrale, collegati fra loro da due ponticelli 

ogni gruppo, cosi costituito, garantisce una press s i c u r a e Immedia ta 

senza dover cercare col piede un adattamento al le asper i tà del terrena 

I prolungamenti delle linee ette costituiscono il disegno - • 

dimostrano la r a z i o n a l e d is t r ibuz ione del punti d) aderenza-

ognl l inea ogni an'golo ogni Inc l lhsz lone 

hanno una funzione ben definita e sono frutto ' -

' dr lunghi (tudl t di esaurienti m-ove pratiche t di laboratorio . 

V la suola ALPINA PIRELLI è stata prescelta dalla Scuola Militare > • 

! . di Alnlnlsmo di Aosta ed adottata .dal Ministero della Dlless per te_Ti' ' • 

f suola ALPINA i l R E L L I 
' ' » i -

è la suola dagli atDlntstl.degU «portivi « det lavofstori 

tecntcamenta perfetta, flessibne, confortevole, di lunga durata 

/ 

' 

•§•» • 
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II "Vetbo <t talrare > è un verbo 
meraTÌglioto. Nelle zone asperri
me d'altissima montagna ^ spes
se Tolte più cbe asperrime, asso
lutamente impossibili — il verbo 
««alvaire > richiede coniugazioni 
diaboliche con la roccia e col 
ghiaccio mediante la più compli
cata congerie di mèzzi artificiali. 
E qni 'ù guardiani della natura 
alpina .non ti <ono ancora per-
meMi di soffiare la minima cri
tica sull'uso di tali mezzi; e ciò 
pel fatto che una salita a scopO' 
di salvataggio I spinta da ideali 
di fraterna bontà che atterrano 
gli ideali dell'alpinismo puro. 

Quando ,nna «ola vita umana è 
in peritolo:: si deve sempre ten
tare di salvarla; costi quel che 
costi, sènza 1>adare a «pese, senza 
badare'a chiodi. In tal caso i roc
ciatori* più moderni impiegati 
nell'opera volontaria di salvatag
gio — 6'di soccorso alpino come 
si dice ufficialmente oggi — guar
dano in faccia alla morte.non per 
placare' 'i ' lo^o aneliti 'arrampi-

• eàtorìi'pia'jì>er co'mp'jere un'at to 
di mlàéricordiosa bellézza/ " ,' 

-Coloro che 'lanciano 'critiche 
contro il sistema di chiodare la 
montagna per superarne le dif
ficoltà sono francamente com
mossi dal contegno eroico di que
sta strana categoria di chiodatoti 
che nell'atto di salvare cambia 
mestiere, cambia lo spirito del 
mestiere^ put rimanendo nel pro
prio mestiere. ; 

E là Volta che il chiodo viene 
piantato non per carpire 'il pas
saggio che. porta alla cima for
tunata m;! per raggiungere al più 
presto possibile la vittima della 
montagna che può benissimo 
trovarsi solo a metà strada dalla 
cima sfortunata. FcP'e presto è la 
parola d'ordine. Unire tecnica 
moderna ad audacia antica per 
portare indietro un corpo' che 
respiri ancora. Queste scalate di 
salvataggio non hanno quindi 
nulla a che vedere con le sca
late normali o eccezionali dei 
rocciatori moderni: sono scalate 
basate sul tanto discusso chiodo 
ma animate da spirita di fra
terna bontà-

* ** 
Durante la guerra 1915-18 ven

ne di moda il chiodar celebri 
montagne delle Alpi affinchè si 
potessero compiere scalate ani
mate da-spfrìto di fraterna cat
tiveria. Anche in questi cksi si 
mandarono a farsi benedire le 
belle a!|i dell'alpinismo puro e 
si piantarono chiodi e scalini di 
ferro per accorciare e rendere 
sicure -le vie d'arcesso ai piccoli 
posti sparpagliati lungo le altis
sime prime linee tentKe da baldi 
guerrieri. Qui iFverbo « salvare » 
venne coniugato per nobili fini 
di patria o delle tre patrie: la 
nostra di noi Alpini « - quelle 
alleate del Kaiserjager tirolesi e 
dei.'Leiber' bavaresi. E così eolto, 
fiòi^de cani, a tirarsi i l collo e 
a farsi male sul serio, ad am
mazzarsi scambievolmente per 
salvare la propria patria — la 
più bella — senza badare a spe
se, senza badare a chiodi. 

L'alpinismo puro, in quegli 
anni di guerra, fu totalmente di
menticato per far posto a più 
elevati ideali di salvataggio. Mol
te pareti e creste d'illustri monti 
vennero' sottoposte alla ferratura 
forzata: per necessità di cose, per 
cose assolutamente Necessarie, di 
forza maggiore; e; nessuno' in 
quegli anni invocò'i regolamenti 
platònid>e austeri dell'alpinismo 
puro / L'opera • di salvataggio del
le patde si svolse' lungo le vie 
ferrate jììdranti ai balchi altissi
mi r ^ i alle cime idei, monti — 
dove le patrie erano in pericolo 
e do ve. le cause del pericolo stes
so venivano ributtate; dall'altra 
parte: or di qua, or di là con
forme la stella che brillava in 
cielo. 

Questa è la descrizione breve 
di una vecchia opera di salva
taggio in montagna basata sul 
tanto discusso chiodo. 

* » • • - , 

Già detto che il verbo « sal
vare » è un verbo meraviglioso. 
Per salvare un uomo o per sal
vare la patria non si può andare 
tanto pel sottile, in montagna. 
Le «quadre di soccórso o le pat
tuglie d'Alpini non possono ri
verire la maestà della montagna, 
fermarsi con un colpo d'inchino 
davanti' allo strapiombo. Siamo 

tutti d'accordo che la roccia per 
de in quei frangenti il suo can' 
dorè di céna .'da -.rispettare; i~t 
bisogna far prèsto è fare ciò che 
p e r m e i t i in altre circostanze-è 
un gesto impuro. Bisogna obbli
gare la montagna ad essere buo
na- E' una lotta ai ferri corti 
spes.so disastrosa per gli stessi 
salvatori che a loro volta devono 
essere salvati. Gli eventi sono 
concatenati, col filo della fortu
na. Quando il filo si spezza scen
dono a valle I morti dell'impru
denza assieme a quelli della 
sfortuna. Può scendere a valle 
anche un frammento di paftia 
spezzata. 

• * » • ' • 

Il verbo « salvare » è verbo da 
imperativo. Era da farlo entrare 
subito nei Comandamenti , ma 
IVfosè, il salvato dalle acque, noli 
capi bene la voce di Dio. E' im
possibile che nella Tavola non 
ci fosse posto per l'undicesimo 
comandamentc: « Non rinnncia-
fS-a ftelvhfè i^'jr-' '^" '•'» 

'Ma pnò essere-anche in nn al
tro rio'do. 'Il verbo rsalWe^Vè 
verbo da miracoli. Poiché Dio è 
il supremo disp^satore spetta a 
Lui di decidere; e perciò non 
si parlò di imdiceslmo coman
damento. Resta tuttavia provato 
che il «alvatai;g!o in montagna i 
sempre il miracolo, della bontà 
quando l'uomo assomiglia a Dio. 

Eugenio Sebastiani 

lIs^C? VAGABONDAGGI ALPINI 

Vài d'Àgolà - Rifugio Dodici Apostoli 
L'attesa telefonata di un cara 

amico ci richiama verso la 
montagna abbandonata quindici 
giorni prima, n tempo si è ri
messo al bello. Pinzolo,.elegan
te centro di •villeggiatura, posta 
fra ;Verdi prati è contornata da 
ampie pinete che si estendono 
su verso le; cime dei monti, ci 
accoglie per là notte. Prima di 
coricarci facciamo' un giretto 
per le Vie. affollate di villeg'-. 
gianti' venuti da tutte le parti 
d'Italia. Una vlsltlna alla sede 
del C.A.I. - S.A.T'. ove una vec
chia 'guida ci descrive le Im
prese; dei jjionieri dell'Ada-
tnellOi.della Pres'anella e del-
CJruppo di Brenta; l'attrezzatis-
' imo'armadìo del Corpo di Soc
corso ) alpino attrae : la ..nostra 
.Itènzione, mentre a lato scìn-

liUand numerose coppe, gloria 
dello Sci Club locale; . , 

E" iihcorà'Hòtte quando lascla-
niQ^Jtì<jCi-,.pj]j)5olo. I fari illu
minano ila- bella strada?asfallat
ta che ci porta In alto. Laggiù, 
verso la valle si eleva nella 
notte l'acuminata punta dell'al
tissimo campanile e tante luci 
brillano, indicandoci i paeselli 
ancora Immersi nel sonno. 

La caratteristica chiesetta di 
Gruppo di Brenta - Rifugio (inaugurazione, unitamente al-lTosa (m. 3X73) - Bocca e Cima S. Antonio di Mavignola ci ap 

« — . . . . . / _ .»,.n«v 1.- . . _ . .•• -.......• I ; > . „ . pare sullo sfondo del cielo che 
d'Ambiez (m. 3102) e Ib Torri pian piano si illumina delle pri-

12 Apostoli (m. 2489), presso la commemorazione di tutt i 1 
li quale si festeggerà il 27 cor- Caduti della montagna, 
rente l i , cinquantenario della | Da sinistra a destra: Cima d'Agola -Cm, 29S9),. 

l a Scuola di roccia <{Gra!fer)) 
al Rilugio Agostini in Brenta 

Inaugurato in Cadin dei Frati 
il bivacco Rsso "Paolo Greselin.. 
La montagna s'era vestita a 

festa; 11 sole, dopo giorni gri
gi di freddo e pioggia, è venuto 
infatti ad allietare questo rito 
e le valli e le cime, sgargianti 
di luce e di colori, hanno salu
tati i piccoli uomini che fati
cosamente solo saliti in Cadln 
dei Prati,- a quota 1920, nel 
gruppo del Duranno, per il bat
tesimo di un'opera che rac
chiude una passione e un com
pito, dando atto alla Sezione di 
Padova del C.A.L che ancora 
una-volta è stata all'avanguar
dia. • ii 

Parliamo dell'inauugurazlone 
del bivacco fisso -«Paolo Gre
selin», sorto in zona che'con
serva ancora Intatta la sua na
tura vergine. • 

l a modesta altitudine potreb
be ingannare chi non conosce 
questa zòna dolomitica fra le più 
belle.,Infatti per arrivare a quò
ta 1920 non ci'sonò 5he le é^int-
be, perchè.^la macchiha non ti 
porta"che-ùn poco fuori.'di'Oi-
molais, in vai Cimoliana,- ^,5^1-
molaìs non' è 'aitò''»thè pocrfpfU 
di 600 metri. Bisogna superare, 
dunque, per andare in Cadin 
dei Frati, 1300 m ^ i i di dislivel
lo, attraversare là Val Com-
pol e poi la vallo delle Pale 
Floreane, selvagge valli, che 
vedono, tutt 'al più fino a una 
certa quota, solo solitari pa
stori, qualche cacciatore e an
cor più solitari alpinisti. E' una 
faticaccia arrivare al Cadin dei 
Frati; la tabella di marcia, par
la di 4-̂ 5 ore: gli alpini e qual
che ragazzo del CAI Padova ci 
hanno impiegato due ore ' e 
mezza; altri, tre ore, altri an
che tré ore e mezza; qualcuno 
4 ore e qualcuno quasi 5.' 

.Quanti saranno ' stati il '19 
giugno, intorno alla bella nuo-
.va costruzione? Una sessanti
na di persone,'compresi i die
ci alpini del, VII venuti appor 
sitamente : col capitano ^ Gianni-
Pilla. Non potevano certo man
care le penne nere del VII se 
erano state loro l'arino scoràd a 
portare su quintali d i materia
le agli ordini dello stesso cap, 
Pilla. Il quale diceva, soddi
sfatto, che l'anno scorso, la 
prima volta, 'stracarichi di ma
teriali pesanti e ingombranti 1 
suoi alpini erano arrivati al 
bivacco in 13 ore; la seconda, 
sempre carichi, in 9 ore, la ter-' 
za 6 e l'ultima, invece, avevano 
impiegato il tempo veramente 
record di due ore e mezza. ' * 
: Era proprio contento dei suoi 
ragazzi il cap. Pilla, perchè ef
fettivamente di itinerari conìe 
quello per II bivacco Greselin 
non ce ne sono molti: il fami
gerato Costoh del Tass, vm ri

pido costone tutto erboso, resta 
nella memoria di chi l'ha fatto 
una volta sola: ' il Coston del 
Barbari o dei Maledetti è an
che detto: a metà di esso c'è 
un momento di sosta, un piccolo 
ripiano, che 11 cap. Pilla ha 
battezzato " salotto » cui, ha 
detto, non manca che un tavo-
linetto « un mazzo di carte; 

• , ' ^ 

Il bivacco, lindo, elegante, 
sorge in im'ampia conca, il Ca
din, circondato da rocce, che 
son li vicine'e per gli arrampi
catori dovrebbero costituire un 
paradiso, anche perchè sono in 
gran parte da esplorare. Chi è 
venuto su per la prima volta è 
rimasto davvero incantato del 
luogo e della capanna, che è 
proprio la più bella delle tre 
fatte costruire, in pochi anni, 
dal CAI di Padova. 
. L'ing. Carlo Minazio, anima
tore di quest'opera e che per i 
trtr bivacchi ha dato tutto se 
stesso, "' erÈf- felice ' per questi 
tariti,' 'autorevoli e meritati i r i 
conoscimenti. E ne aveva ben 
donde, che la sua è stata una 
opera costante, tenace e appas
sionata data con cuore di. alpi
nista e di piemontese, ' • 

Il r i to del' battesimo del bi

vacco è .stato semplice, ma 
quanto mai commovente e pie
no di significato. Peccato che 

hanno 'dato ampia adesione 
i più alti esponenti dell'alpi-
::ismo, dal comandante, del glo-

qui non fossero e i lPres idente ri oso VII Alpini col. medaglia 
della Sezione ' ing. Luigi ' Pu- ( d'oro Magnani al presidente del 
glisi, che un disturbo ad u n a ' C A I Ardenti Mbrlni, dal pre 
glamba ha trattenuto a forza 
a Cimolais (ma ha voluto, poi, 
andare incontro; ai suoi amici 
arrampicandosi per .un b\ion 
tratto cori una specie di perti^ 
fa con cui si ,aiutava), e Virig. 
Minazio e gli altri soci che per 
una ragione o per l'altra, han
no dovuto rimanere giù. 

Padre Merlin, rettore,! del 
pensionato universi tar io di i l 'a-
dova, salito cori la comitiva 
ch'era partita dalla città il giór
no avanti, ha celebrato il rito 
religioso e detto brevi parole 
di circostanza. Infine • ha invi
tato tutti a recitare 'tre 'Re-: 
quiem in suffragio dell'anima 
^1 Paolo Greselin. 

E' stata "poi la volta del 'Vi
cepresidente della Sezione pa
tavina rag. Guido Canali, i l 
qual«( ha^l^tto^in^essagigio del 
presidente ing. Puglisi in cui èi 
ricordato che à tre anni esatti 
dalla morte di Greselin la Se
zione scioglieva un .voto con 
l'inaugurazione "del bivacco. -

«A questa -'manifestazione 

NELL'ORDINE DEL CARDO 

Radiìno estivo a Gervinìa 
Il 5 e 6 corrente si sono 

svólti a Cervinia il Raduno 
estivo e la riunione del Capi
tolo dell 'Ordine del Cardo. I 
partecipanti, arrivati da Mi
lano in ' pùlliriann, ma conve
nuti, anche da Bergamo, S. Re
mo, Seregno, ecc., sono stati 
accolti e festeggiati dagli ami-
pi d i , Cervinia. 
' La sera del sabato, dopo il 
pranzo cordialissimo, ha avuto 
inizio la riunione .del Capitolo 
con 20 presenze e 40 deleghe. 
Il Presidente, prof.. Sandro 
Prada, -Jia riepilogato l'attività 
svolta 'dal • sodalizio nel 1957 
per i Premi della solidarietà e 
spiritualità' alpine, elogiando' I 
collaboratori e l membri tutti 
per la.\gerierbsa dedizione al
le finalità dell'Ordine, che ha 
testé 9_|lebrato il suo primo 
decennio di .vita con manife
stazioni degne della sua fama 
intemazionale. Ormai l'Ordi
ne rappresenta, non solo in 
Italia, i;espressione di uria co-

i :_. che , • • ' • " . ' ' " 
a casa Vostra I 

Rlahludata II emfUgo dlratfmant; 
appura al migliori eeneamslonarl dalla vostra alita 

munita ideale che raggruppa 
eroici alpinisti, alpigiani e 
guide alpine, oltreché artisti , 
studiosi, scrittori, giornalisti e 
sacerdoti, tu t t i compresi di 
una grande verità: che lo spi-^ 
rito è tutto e che la solidarie
tà umana è la più alta estrin
secazione morale di cui possa 
adomarsi un uomo. Prada Con
cludeva felicitandosi' col rag. 
Ramponi, eletto Presidente ria
zionale della F.I.E. 

A sua volta il Rag. Ramponi 
è passato a illustraire il -« con
solante » bilancio consuntivo 
1957, arino del primo decèri-
naie dell'Ordine. Le spese so
no state parecchie, appunto 
per le pubblicazioni, niedaglie, 
dischi, labaro e premi distri
buiti, ma la generosità dei 
Membri ha ben risposto alle 
esigenze, cosi che la relazione 
economico - finanziaria è ' più 
che lusinghiera, A tutti, Ram
poni , ha espresso il vivo rico
noscente ringraziamento del 
Consiglio, accennando; infine, 
al Comitato promotore di 
« Spiritualità >» che da t re an
ni offre la bella Rassegna del
l 'Ordine ai • suoi membri e a 
cui rinnova la riconoscenza del 
Capitolo. .' • 

Aper te , le discussioni, p ren
dono la parola il;cav. uff. Zan-
de,];}ghi,..che, propone un tra^ 
sferimento dell 'attivo al -KFOH-
do umano» inalienabile. Il rag. 
Mascetti che propone un « co
mitato di riassorbimento» per 
ravvivare qualche elemento 
affievolito, Il cav. Pellissier e 

siderite 'della Commissione Ri
fugi corite Ugo' di Valiepiana, 
e Camillo Berti,: figlio del pio
niere dell'alpinismo che vede 
coronato con questa cerimonia 
il suo'dèsltìeriQ..di valorizzare 
e far conoscere questg.zona r i 
masta • ? « tanti anni dimenti
cata, dar presidenti delle Se
zioni • Tiivenete ' a; '. qUelU delle 
Aziendé'di Turismo, e dà tutti 
i notabili di questi 'Comuni che 
hanno sempre dato-il loro ap-
poggiò;^ • '•• r'-r.; >i-.': 

A.tutti là Sézi'orie'del CAI di 
Padova volge ' il èuo più calo
roso affettuoso, ringraziamento, 
a tutti porge l'àuguirio di avere 
cuore, fiato è volontà di venire 
quassù il p iù sovente possibile, 
a godere in sefeijità e quiete 
tutta là dolce ; poésià^dl -'quésti 
Cadinl*..,; y 4, f i^ ' . •,, •,. 
"Il vice' precidente^sezionaie 

Canali ha aggiunto qualcos'altro 
esaltando la montagna che af
fratella gli liorinini, e ringra
ziando a n c o r ^ «li aljsini, tutti 
gli irifervenutPal battésimo del 
bivacco e coloro che alla rea
lizzazione della capanna ave
vano dato 11 lo'to contributo. 

Ha detto poche parole il ca
pitano Pil la ' portando il salu
to del 'gen. Binetti, comandante 
la Brigata alpina -« Cadore » e 
della Medaglia d'oro • col. Ma
gnani 'del V l t ^ , ' ' 

« La Brigat i ' Cadore r- ha 
detto il cap. Pilla — il VII e 
tutti gli alpini ringraziano il 
magnifico, ili 'coraggioso CAI 
Padova, e tutti i dirigenti ' e 
.soci per aver già realizzato tre 
bivacchi». Ha^ citato ,poi con 
lusinghiere espressioni l'ing. 
Minazio e tutti i suoi collabo
ratori e ha concluso dicendo 
che sarà lieto se avrà ancora 
l'onore di. aiutare il CAI Pado
va per un altro bivacco. 

Il dottor Sàlice del CAI di 
Pordenone, ha portato, a sua 
volta, il saluto degli ariiici friu
lani e poi ha "citato il CAI Pa
dova ad esempio di tutte le Se
zioni consorelle perchè si è de
dicato a questa opera di bi
vacchi che le fa onore. Il me
rito del Cai dl'^Pàdova, in par-
t'.còlare, è stato ^i aver fatto 
sorgere questa-nuova capanna 
in una montagna dove, si può 
dire, il piede dell'uomo non ar
riva* quasi più» ,, 

Ha parlato poi col consueto 
slancio d'amore per la monla-
gila e per i suoi gloriosi alpini, 
il cap. Be Nicolao déU'A.N.A. 
di Padova, alla quale Paolo 
Greselin pure-apparteneva. 

Cosi il ' rito l i è concluso e 
tutt i hanno apppsto la firma nel 
libro del piccolo rifugio sulla 
cui prima pagiìia si legge que
sta dedica dettata dall'ing, ;Pu-
f?ltsir « Quésto jbivacco,"voluto 
dalla Sezione p^goyana del CAI 

me luci dell'alba. Una muiattie 
ra che si percorre in -velocità 
ci porta in poco tempo all'orto 
forestale in • località Plaza. Si 
prosegue fra pinete fiiio alla 
malga Brenta Bassa, in una 
piccola radura erbosa contor
nata da immense foreste di la
rici è di abeti. Scendiamo dal
la vettura ed il nostro sguardo 
si eleva in alto. Restiamo come 
oppressi dalla meraviglia: sem
bra di essere In un regno di 
sogno'. Le pirime luci dell'alba 
illuminano le guglie, 1 pinna-
eoli, le cime delle Dolomiti, 
mentre noi in fondo valle sia
mo ' ancoirà i hi m e r s i nelle 
ombre. 

Le pareti Immani del Croz-
zon . di Brenta, del Campanile 
Basso, dei Fracingli, degli Sfui-
mini ci sovrastano in tutta la 
loro tremenda verticalità. Solo 
il iriormorlo del torrente che 
scorre vicino rompe il silen
zio di quel fantastico spetta
colo. Questa è la palestra del 
più famosi , arrampicatori del 
mondo, ove da decine d'anni 
si contendono le pareti stra-
pioriibanti e dove molti Immo
larono la loro vita attratti 
sempre da più ardue Imprese. 

Dopo aver ammirato a lungo 
questo spettacolo d'una bellez
za troppo grande, indescrivi
bile, unica al mondo, prose
guiamo a piedi, sempre In mez
zo alla foresta, per la valle di 
Agolk, che s'inoltra oscura fra 
il Dosso del Sabbiòn, tutto ver
de, e -i Fracingli nudi ed im
pervi. - . -

• . • ; . , • * , \ , . , ; . . : ; , 

liaggiii in fondo ' rumoreggia 
il torrente dlAgola^che scorre 
spumeggiante' fra massi enor
mi; la strada è ottinia perciò 
proseguiamo spediti. Dopo cir
ca un'ora siamo a" metà valle: 
valle meravigliosa e strana que
sta. Sotto di noi il torrente ru
moreggia e alle volte sparisce 
per riapparire tre o quattro
cento metr i più sopra. La stra
da serpeggia sempre fra boschi 
secolari che vanno scomparen
do lassù, dove nascono le pa
réti rosee delle Dolomiti stra-
pioriibanti sopra di noi, appa
rendoci fra le piante come fan
tasmi messi 11 per farci paura. 

Regno.delle aquile e dei ca
mosci, là; in alto, fra nevi e 
ghiaccio; regno dei caprioli e 
dei galli di monte, degli scoiat
toli,, qui fra il verde folto dove 
siamo noi. Gioia dei pescatori 
laggiù dove il torrente riposa 
nella sua pazza corsa in paci
fici laghetti rlspeochianti la fo
resta. -

In poco tempo siamo verso 
la fine della valle. Tutto è 
pace e silenzio, rotto di quando 
in .quando dal campano di 
qualche giumenta appartenente 
alla vicina malga. Un bicchie
re di latte profumato ci ristora. 

Ed eccoci al lago di vai di 
Agola; vero specchio lucente 
dove il panorama è riflesso in 
tutte le sue sfumature di forr 
me e di colori: Il verde cupo 

ideila foresta, le cime saettanti 
degli alberi, il roseo delle Do
lomiti maestose, il bianco-delle 
nevi e teme è qui davanti a 
noi : che estasiati ammiriamo 
questo spettacolo che ci eleva 
e ci dà gioie segrete. 

Il sentiero sale piano, piano, 
costeggiando il lago; ad un 
tratto lassù contro il cielo az
zurro scorgiamo Il piccolo dado 
del Rifugio 12 Apostoli: è la 
nostra mèta, ancor molto lon
tana e a dire 11 vero ci spa
venta u q po'J 'altezza' del rifu-
gio^ perchè', noi siamo ancora 

stoU, tutto costruito di pietra, 
che domina su di un .trono di 
rocce, da cinquant'annl, il pa
norama Immenso. • 

Il s e n t i e r o serpeggia ' fra 
ghiaioni, rocce, dirupi,,,Il con
tatto della prima neve, 'residuo 
del.duro inverno, ci dà un ri 
storo fisico. Proseguiamo: è la 
ultima fatica. Il • sorriso ospi
tale del conduttore del rifugiò 
ci-' accoglie. •..,."' '•<,' -..•..U.•-, r '• 

Tre ore sono trascors'e da 
quando abbiamo lasciato la vet
tura, laggiù In Brenta. Bassa. 

Il sole spende accarezzando 
le cime, le nevi, l ghiacciai 
eterni. ' ' • . ••-> 

Il panorama è di uba gran
diosità favolosa: verso èst cima 
Tosa, tut ta bianca di fiieve, si 
staglia nel cielo come, 'un la
ma di acciaio e sottojdi, essa 
un'infinita'di cime, di tórri . Vi
cinissimo lì famoso Crozzon di 
Brenta; a destra la ciiijai.d'Am-
biez, 'Imponènte e scuifS' "E'^il 
ghiacciaio d'Agola d'un verde 
bottiglia tutto crepacciato. 

Verso sud le Torri d'Agola. 
bellissime contro l'azzurro del 
cielo, nella loro caratteristica 
forma; la bocca dei Due Denti, 
la Cima Prato Fiorito; i l Croz
zon delle Selvate e la bellissi
ma vedretta di Prato Fiorito 
tutta coperta di neve. 

Verso ovest il panorama si 
stende infinito: il Care Alto, Il 
vastissimo ghiaccialo dèi Lares 
e tante e tante cime, ghiacciai, 
nevai del gruppo dell'Adamello, 
deU'Ortles e del Cevedale. Ver 
so nord il Gruppo della Pre-
sanella colla sua vetta super
ba e saettante nei cielc^ laggiù 
in basso, il verde cupo di tante 
valli e di tanti monti. 

La nostra mente si eleva in 
alto, al Creatore di così mae
stose bellezze e sentiamo final 
iriente giustificato il perché 
tante vite giovanili si sono im
molate pe r seguire il forte ri
chiamo della montagna. 

M. M. 

La .S.U.S.A.T. (Sezione Uni
versitaria della SAT-CAI) or
ganizza dal 27 corrente al 10 
agosto p. V., in due turni set
timanali, presso II Rifugio Ago
stini (dolomiti di Brenta) la 
scuo la -> . r t az iona le di roccia 
«Giorgio Graffer», di cui sarà 
direttore tecnico l'accademico 
del CAI dott. Marco France-
schiril. 

I partecipanti, muniti di equi
paggiamento adatto, dovranno 
trovarsi presso tale Rifugio in 
Val d'Ambiez nella mattinata 
del giórno d'inizio del turno e 
cioè i l 27 luglio e il 3 agosto. 

Quota L. 18 mila per turno 
con diritto alla pensione com 
pietà presso il Rifugio, all'i 
struzione teorica e pratica di 
àrrampicamento e d'alpinismo 
generale, all'uso del materiale 
alpinistico e culturale della 
scuola e al distintivo. 
-,• Quest'anno per la prima voi 
ta la scuola Graffer si varrà 
della collaborazione dei più 
noti esponenti dell'*alpinismo 
trentino; la , guida- Bruno De-
iàssis,, l'accademico del CAI 
Marinò ' Stenico, la; g u i d a ' e 
istruttore Cesare Maestri. 

Le.iscrizioni vanno indiriz
zate alla Sezione Universitaria 
SAT, via Mancl 109, Trento, 
accompagnate dall'anticipo di 
L; 5.000.. 

Gli allievi saranno sottoposti 
all'autorità del direttore tec
nico e degli istruttorii il pro
gramma della scuola è appro
vato dalla Commissione cen
trale coordinamento scuole na
zionali d'alpinismo. 

La «Bergamo» 
alia CapaoDa MariDelli 
Presso la Scuola d'alpinismo 

«Bergamo», organizzata dalla 
Sezione omonima del C.A.I., 
viene istituito il I Corso di 
Alpinismo tipo occidentale, che 
si svolgerà nella settimana dal 
26 luglio al 3 agosto p.v., nel 
gruppo del Bernina, con base 
al Rifugio Marinelli-Bombar
dieri. 

La quota di partecipazione è 

di L. 16,000 e dà diritto alla 
pensione completa dalla secon
da colazione del 27 luglio alla 
prima colazione di ' domenica 
3 agosto, dall'istruzione da par
te del còrpo insegnante della 
Scuola, all'uso del materiale 
alpinistico e didattico e al di
stintivo che verrà dato a chi 
abbia seguito con profitto il 
corso. Il numero dei posti è 
limitato al primi 20 iscritti 
d'ambo i sessi, soci o non del 
C.A.I. L'allievo dovrà essere 
equipaggiato con abiti d'alta 
montagna, occhiali da s o l e , 
scarponi pesanti, sacco, ram
poni, piccozza, un cordino da 
m. 3 <diametro mm. 8) uno mo
schettone e • una lampada ta
scabile. ' 

Il corso comprenderà lezioni 
teoriche e pratiche, queste ul
t ime con ascensioni nel gruppo. 

La Direzione tecnica è affi
data alle guide del C. A. I. 
Bruno Berlendìs e Leotìé Pel-
liccioli; istruttori Belotti, So
sio, Calegari, Consonni, Farina, 
Gamba, Mandelli, Poloni e Sil
vestri. 

Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla Sezione del 
C.A.I., piazza ,Dante 1, Ber - ' 
gamo. ' 

C.A.I. Sez ione S.E.M. 

VACANZE ESTIVE ALL'ALPE PEDRIOLA 
(MONTE ROSA) 

RIFUGIO «MARIO ZAPPA» (m. 2 0 7 0 ) SOPRA MACUGNAGA 
27 LUGLIO - 23 AGOSTO 

QUOTE SETTIMANALI: Soci C.A.I. L. 12.500 
(non .soci adulti, supplemento L. 1.000) 

. Corsi settimanali gratuiti di scuola d'alpinismo 
Iscriiioni e programmi presso S.E.M. • via Ugo Foscolo, 3 • Milano 

Guida Monti d'Italia 
I L V O L U M E « A L P I 

A P U A N E » d i Ner l i -Sabbad i . 
n i è o rmai s tampato e le p r i 
m e copie sa ranno d is t r ibu i te 
en t ro il mese corrente , al le 
benemer i t e Sezioni l i g u r i - t o 
scane che le hanno p r e n o 
t a t e . 

R ICHIESTE DI VOLUML 
L a Commissione del la G u i d a 
r iceve con t inuamente r i ch ie 
s te d i vo lumi t r a i dodici già 
esauri t i , a r ip rova del g r a n d e 
in te resse suscitato d a ques t a 
collana. Un impor tan te Club 
Alp ino estero h a r ichiesto il 
vo lume « G r a n Paradiso ». 

N u o v a m e n t e r icercato è, t r a 
gli esaur i t i , il vo lume « Gr i -
gne ». Si r ingrazia per le 
even tua l i offerte, che v a n n o 
d i r e t t e alla Commissione pe r 
la Guida. Mont i d'Italia, p r e s 
so la Sede Cent ra le de l C.A.L, 
v ia Ugo Foscolo 3, Milano. 

P R E M I A I GIOVANI A L -
F I N I S T I . - Le Sezioni posso
n o u t i lmen te adoperare i v o 
l u m i della Guida, di cui sono 
in possesso, pe r da re pTemi 
m,olto apprezzat i ai soci a lp i 
nis t i che p iù si d is t inguono 
p e r at t ivi tà . Recen temente u n 
consigliere centra le ha avu to 
g r a n d e successo favorendo 
t a l e iniziativa, apprezzat issi-
m a all ' inizio de l la s tagione. 

V A C A N Z E 1 9 5 8 Non prenotatevi in ritardai 

4 A =«. 

° CIMPESGID milOHllE 
CAI-OGET 

VAL VENY- COURMAYEUR 
Ri fug io IVI. BIANCO m.1800 

. . . . .é rorganìzzfizione che da anni 
detiene il primMo delle presenze. 

Direttore: Guida aip. Andreotti 

SESTRIERE 
m. 2035 

Rilugio CAI-UGET Venini 

m. 1800 

Rilugio "GUIDO REY" 

Opuscoli: CA I -UGET - Galleria Subalpina - TORINO 

è dedicato alla, :mèinoria , dell tanto » , l ' a s so . 
socio. Paolo Greselin, caduto I, ^̂  _sentiero ben ^segnato e 
sulla via Wiesnér-Simon della ; tracciato sale ripido. Il lago 
Cima Canali i l . ' ^ giugno 1955 ! ientamente si allontana e lo ve-
alla v igi l iadel suo onomastico,! diamo diventar sempre più pic-
quasi alla stessa ora solenne- colo, mentre il panorama <si fa-
mente inaugurata fi offerto alle!selvaggio ^ ^^ Pareti spaventose 
cure e al rispetto di quegli al-1 delle Dolomiti incombono so-

GRESSONEY IH TRIMìTP 
VALLE D'AOSTA 

Afpìfiisf jf 
Escursionisti! 

La SEGGIOVIA 
di PUNTA IOLANDA 

IN 10 MINUTI DI SALITA VI FARA' 

ABBREVIARE DI DUE ORE L'AVVICI

NAMENTO AL MAESTOSO ROSA ED 

Al SUOI GHIACCIAI. ARRIVERETE AL 

DELIZIOSO LAGO DEL GABIET SU 

COMODO SENTIERO IN 15 MINUTI. 

Sconti per comitive e soci CAI 

il cav. Beccalli, che propongo-

p ^ r ^ ' ^ L ^ ^ r ^ X ' ^ e ^ j P t ó f s t l c h è - i ^ ^ i e i t a ^ c ^ 
moria». Infine II cav. Buzzo- 'corranno trovare,meritaUjripo-;^ Dopo niezzora di dura sali
ni, che ritiene di interpretare 
l 'unanime sentimento di fi
ducia dei membri per ester
narli con l'approvazione delle 
relazioni. A tutti rispondono 
Prada e.Bamponi per la par te 
che li investe e ringraziando 
per la fiducia. 

Terminata la riunione alle 
ore 23,30, si è svolto ir pro
grammato «Tour Cervinia la 
nui t» , iniziato con un brindi
si offerto da Achille Compa
gnoni e terminato a «El pio-
iet », dove il proprietario, 
maestro di sci e' « Stella del 
Cardo» Zanni, ha offerto «ge -
nepì» e spurnante. 

Il giorno seguente lo svolgi
mento deK programma, grazie 
al tempo splendido, ha prose
guito fedelmente: alcuni sono 
saliti all 'Oriondé. altri à Pian 
Maison e quindi alla Furggen, 
altri al Lago Azzurro e alla 
fontana in memoria di Guido 
Bey. 

Alle 17 don Giuseppe Viet-
to. Cappellano , d'onore del
l'Ordine, ha celebrato - nella 
nuova chiesa una Messa per 
tutt i 1 membri dell'ordine', pei 
quali ba avuto ispirate parole. 

.•̂ o alle loro fatiche. Nel cin-ìta siamo alla piana del «Lago 
quantesimo. della . fondazione Asciutto». Certamente deve es-
dolla Sèzibriè»:'! 'HC- ' " ' " . "• :sere 'stato, in tempi lontani, di 
, Discesa tut ta ' la* comitiva ai una bellezza selvaggia questo 

Cimolais, il paese era tutto in laghetto, situato fra una spac-
festa attorno agli alpini. ,caiura delle maestose monta-

Così si è conclusa a Cimo-jgne dolomitiche che qui sì pre 
lais, una giornata che resterà, sentano in tutta la loro orrida 
memorabile e che potrebbe es-1 bellezza. 
sere l'inizip d i ' una nuova vita 
per qujestó piccolo e bel paese, 
cui strade nuove in progetta
zione e i grandiosi lavori della 
Sade per la diga del Vajon d.i-
vrebbo dare impulsò anche tu
rìstico. . . -, -

Nel nome di-Paolo Greselin 
11 bivacco è ora li confortevole 
con i ?uoi 16 posti Ietto su ap
posite brandine, con coperte e 
stufette,, che attende gli alpi-
ri! sti. Il percorso è perfettamen
te tracciato. Soci del CAI Pa
dova hanno già aperto Itinerari 
ruovi per collegare la riuova 
capanna con 1 rifugi •«Padova» 
e «Pordenone» ed anche col 
Duranno, superba vetta . dolo
mitica aper ta .come quasi ' tut te 
le cime del Gruppo all 'ardi
mento degli scalatori desiderosi 
dt impegnarsi in nuove vie 

Francesco Marcolin 

Proseguiamo fra mughi prò ' 
fumati; il sentiero saie forte. • 
Tocchiamo quasi con trepida-1 
zione le prime rocce deUa sca
la Santa: le mani tremano ed, 
il fiato è pesante. II . t rat to piti ' 
duro del, sentiero è passato e ' 
ora si prosegue f r a ' i ghiaioni I 
sotto il passo di Eoridolan, 

Gradatamente le cime si 'ab
bassano. Quella che poche ore 
prima ci sembrava una mèta ir 
raggiungibile ora la vediam... 
avvicinarsi e sentiamo la gioì,', 
di .una vittoria contro la mon • 
tagna superba e contro la stan 
chezza.. 

Davant i a noi la cima 12 Apo 
stoll si presenta in tutta la su;< 
magnificenza: vediamo la grai 
Croce della « Cappella - monu 
mento del Caduti della Monta 
gna » che è incavata in essa 
Vicinissimo 11 Aifuglo 12 Apo-

RICORDATE 
Attacco 

di sicurezza a 

CINGHIA LUNGA 
ormai adottato 
dai migliori disce
sisti del mondo 

di sicurezza con TRAZIONE 

DinA E Z I O F I O R I PIAZZA SICILIA, 6-MIUNO 

"FLEXALL" 
con leva a mol

la incorporata 

VENDITA SOLO 
Al NEGOZIANTI 
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LO SCAllÌPÒ'NE m N. 14 - 16 LugUo 1958 

t i J . SEZIONE PI MILPO 
I ACCANTONAMENTO I ^ VAL 
DI lUIEHES. •— Nella «ettlma-
na da! 10 al^ 17 agosto verrà or-
ganUzato l'accantonamento esti
vo al" H«."Bénev61o'(Alta Vaile 
di Rhèmes). Chi desiderasse par
tecipare è pregato' di rivolgersi 
In sede nelle sere di martedì e 
venerdì. 

Programma |itesooialiJ 
• 30-31 agosto: Fletschorn (m 3996) - Welssmies (m. 4023) 

dalla Cap. Welssmies (m. 2726)) (Giuseppe Galletti - Paolo 
Grunanger). 

7 settembre: Col d'Òlen (m 2865) dalla seggiovia Funta 
Jolanda (m. 2350) - Gressoney La Trinité (m." 1627) (Gen. Giu
seppe Biffi). 

7 settembre: Mont Gelé (m. 3518) dà Ollomont (m. 1356) 
(Col. Felice Boffa - Giuseppe Vigano). 

13-14 settembre: Presanella (m. 2556) dal Blf. Denza In Val 
Stàvel ,(m. 2298) (Paolo Re . Paolo Grunanger). 

20-21 settembre: Inaugurazione ampliamento Blf. GlanettI 
(m. 2354) - Centenario Conte Lurani (Dauro Contini - Pietro 
Meclani). 

28 settembre: Inaugurazione rinnovata Càp. Marinelli al 
Rosa (m. 3100) (Dauro Contini - Pietro Adami). ^ 

4-5 ottobre: Kif. Sdora (m. 2148) - . Il Viale • Sass Fiirà 
(Paolo Re - Giuseppe Vigano). 

19 ottobre: Gita Alpes in Grlgnetta (S.U.C.A.I.). 
26 ottobre: Seconda gita scientlflca alla Cornagera (m. 1315) 

sopra Selvino (m. 962) (prof. Nangeroni). 
7-8 dicembre: Tradizionale riunione In Grigna Vetta (Gita 

Magnaghi) (rag. Luigi Lucioni - d r . Mario Gandiiil). 
V ' M _ ) ' ; Ì M . - - ; , • - , . • • . • - . • • * r , ; , ; , : ; • , 

PROSSIME GITE 
Traversata Rif. Albigiia 

Cima Castello -Rif. Allievi 
Il programma, che avrà 

svolgimento il 19-20 corrente, 
è il seguente: 

Sabato 19: partenza da piaz
za Castello ore 14,30, arrivo a 
Vicosoprano (Val Bregaglia) 
m. 1200, ore 19; salita al Rif. 
Albigna (m. 2129) ore 21; mi
nestra, pernottamento. 

Domenica 20: sveglia e caf
fè ore 5, partenza ore 6„ sali
ta alla Cima Castello (m. 3394) 
ore 11; discesa dal Rif. Allie
vi (m. 2392) ore 14; arrivo a 
S. Martino Valraasino ore 18; 
a Milano ore 23 circa. 

Quota L. 2800 soci CAI (non 
soci L. 200 in più) compren
dente viaggio, minestra, per
nottamento e caflèlatte. Equi
paggiamento d'alta montagna; 
traversata facile, ma che r i
chiede tuttavia buon allena
mento. 

Direttori Graziano Pollini e 
dott. Ernesto Fabbri . 

Pizzo Lij^oncio 
e trayersata 

Rif. Offlio - Rif. Volta 
Il 26-27, corrente è in pro

gramma questa interessante 
gita, di cui diamo il pro
gramma: 

Sabato 26: partenza in pull
man da Piazza Castello (lato 
fontana) ore 14,30; arrivo a 
Bagni Masino Ore 17,30; sali
ta al Rif. Omio (m. 2003) ore 
19,30; minestra- e pernotta
mento. 

Domenica 27: Sveglia e caf
fè ore 5; partenza ore 6. Vi 
saranno due comitive: la A 
(diretta ' da A. Maestri) che 
compirà la salita al Pizzo Li-
goncio (m. 3033) pervenendo
vi alle ore 11; rientro al Ri
fugio ore 14; partenza ore 16; 
raduno e partenza da Bagni 
Masino ore 17,30. 

Comitiva B (diretta da G. 
Pollini): salita alla Bocchetta 
meridionale della Vedretta ore 
10; Discesa al Rif. Volta (me
tri 2212) ore 12; partenza dal 
Rifugio ore 15; arrivo a Ver-
ceia ore 18. 

Da Verceia il pullman par
t i rà alle ore 18,30 e l'arrivo a 
Milano è previsto per le ore 
21. 

Quote (viaggio, minestra, 
pernottamento e caffèlatte): 
h. 2.200 soci C.A.I. (non soci 
L. 300 in più). 

Equipaggiamento d'alta mon
tagna: piccozza (corda ogni 3 
persone per chi va al Pizzo 
Ligoncio), lampadina, guanti, 
giacca a vento, occhiali, man
tellina impermeabile. 

Per entrambe le comitive, 
percorsi facili e non eccessi
vamente pesanti, in un am
biente di notevole bellezza. 
Oltre alle ascensioni in pro-

, gramma, è possibile da parte 
di singoli gruppi effettuare in
teressanti salite alle cime che 
coronano la Val Ligoncio 
(Sfinge, Pini dell'Oro e Pun
ta Milano) e compiere t ra
versate al Rif. Gianetti per il 
Passo del Barbacan o al Rif. 
Brasca per il Passo dell'Oro. 

Direttori: Angelo Maestri e 
Graziano Pollini. 

Facilitazioni viaggi 
soci Ci.I. Milano 

Presso la Segreteria della Se 
ilone si possono acquistare 1 
biglietti andata-ritorno da Mi
lano a tutte lo località di ac
cesso della Soc. Automobilisti
ca delle Dolomiti (SAD), con 
sconto speciale e prenotazione 
posti. 

Gruppo Anziani 

Gita ai Kifngìo Bigiiami 
In occasione della gita del 

Gruppo Seniori del C A.S di 
Lugano, 11 nostro Gruppo organiz
za pel 19-20 corrente una gita al 
suddetto Rifugio, col seguente 
programma ; • 

Sabato 19, partenza da piazza 
Diaz ore 14,30; Rif. Zola e arrivo 
a Campo Gara (m. 2008) ore 19; 
salita al Ril. Bignaml (m. 2401) 
ore 20. 

Domenica 20: escursioni facol
tative nella zona. Partenza dal 
Rif. Bignaml ore 16,30; partenza 
da 'Campo Gera ore 17,30; arri
vo a Milano alle 22 circa. 

Per quanto In tempo, Infor
miamo che la quota è di L. 1750 
soci CAI (non soci L. 200 in più), 
comprendente viaggio A. R. fino 
a Campo Gera. Il RlJuglo ha 
servizio di alberghetto. 

Direttori di gita dr. Giuseppe 
Pavan e Vittorio Vaglienti (te
lefono 700.728). 

Sottosezione G.A.M. 
ACCANT0NA3IENT0 AL ' M. 

BIANCO, — Anche quest'anno 
la tranquilla Val Ferret vedrà lo 
•ivolglmento del nostro SO.o Ac
cantonamento a Planpincleux, a 
breve distanza" da Courmayeur, 
base Ideale per ascensioni, escur
sioni e gite nel Gruppo del Bian
co e delle Grandes Jorasses. SI 
trova a pochi chilometri dalla 
partenza della famosa funivia 
dei ghiacciai: 1 partecipanti pos
sono fruire di 'uno sconto sulla 
stessa, oltre che sul viaggio In 
pullman diretto Milano - Cour
mayeur. Vitto ottimo ed abbon
dante: turni settimanali dal 12 
luglio al 25 agosto; quota soci 
C A I . L. 10 000. Ancora limitata 
disponibilità di posti. Iscrizioni 
in sede al martedì e giovedì sera, 
(via C. G Merlo. 3 tei. 79.91.78) 
oppure presso Magrettl (20 23 51). 

GITE ESTIVE. — La prima 
parte del nutrito programma gite 
si conclude II 19-20 »l Disgrazia. 
Sul prossimo numero darem'o un 
consuntivo dell'attività svolta 
L'attività, sociale di gite ed ascen
sioni continua In luglio e agosto 
all'Acccmlonamento di Planpln-
cieux. Le gite sociali da Milano 
riprenderanno In settembre con 
tre magnifiche mète: 6-7 .settem
bre, Chateau des Dames - Dent 
d'Herens. dalla ValpclUne; 14 set. 
tembre. Rif Bignaml - Pizzo Ve
rona dall'Alpe Gera (Alta Val 
Malenco) : 28 settembre: Lago di 
Cama - Rif. Righetti da Leggla 
- Belllnzona (Svizzera) a dire
zione femminile. 

, Errata corr ige 
Sullo scorso numero, nell'annun. 

ciò di nozze del socio dott. Filippo 
Tamborlnl, per uno svarione tipo
grafico Il suo cognome è stato tra
sformato In «Tambronl». 

Provvediamo pertanto alla dove
rosa rettifica, pregando l'interes
sato di scusarci il refuso. 

Rifugi sezionali 
aperti nella stagione estiva 

CABLO PORTA (m. 1426) : aper
to tutto l'anno Custode: Giudici 
Edoardo, Piano' dei Resinclh (te

lefono 6). 
ROSALBA (m. 1730) aperto dal 

16-6 al 31-8, tutti 1 giorni, dal 
1-9 al 30̂ 9, sabato, domenica e 
festivi. Custode: Giuliano Cominl 

Mandello del Lario. 
LUIGI BlETTl (m. 1719) : aper

to dal 1-17 al 15-9 tutti 1 giorni; 
dal 16-9 al 15-10, sabato, domeni
ca e festivi. Custode: Onorino 
Pensa, Eslno Larlo. 

LUIGI BKIOSCIII (m 2410): 
aperto tutto l'anno. Custode: En
rico Tolomel, Pasturo. 

BOCCOLI LOBLA (m. 1463) (1 
locale) aperto tutto l'arnio. 

GIOVANNI BEKTACCIII (me
tri 2194): aperto dall'1-7 al 30-9, 
domenica e festivi. Custode: Zita 
PilattI, Madeslmo. 

LUIGI BRASCA (m. 1210) : aper
to dal 1-7 al 31-8, tutti 1 giorni; 
dal 1-9 al 30-9, sabato, domenica 
e festivi. Custode: Celso Dal Prà, 
Coderà per Novale Mezzola. 

LUIGI GIANETTI-BAUJLH (me
tri 2534): aperto dal 1-7 al 30-8, 
tutti 1 giorni; dal 1-9 al 30-9, sa
bato domenica e festivi. Custode: 
Giulio Florelll, S. Martino di 
Valmasìno. 

TBANCBSCO ALLIEVI (me
tri 2390): aperto dal 1-7 al 30-8, 
tutti 1 giorni. Custode: Teresa 
Florelll, S. Martino Valmasìno. 

CESARE PONTI (m. 2572): 
aperto dal 15-7 al 30-8, tutti 1 
giorni. Custode: Francesco Scot
ti, Cataegglo, 

FRATELLI ZOJA (m. 2010): 
aperto Ano al 15-9 tutti i gior. 
ni. Custode: Giuseppe Mltta, Tor
re S. Maria. 

BIGNAMI BOBEETO (ra. 2401) : 
aperto dal 1-6 al 15-9, tutti i gior
ni. Custode: Isacco Dall'Avo, Tor
re S- Maria. 

AUGUSTO POBBO (m. 1965) : 
aperto dal 16-6 al 15-9, tutti 1 
giorni Custode: Livio Lenattl, 
Chiareggio. ' 

BERNASCONI (m. 3100): aper
to dal 15-7 al 30-8, tutti 1 giorni. 
Custode: Mario Bonetta, S. Nico
lò di Valfurva. 

V ALBINI (m. 2177) : aperto dal 
1-7 al 30-8, tutti 1 giorni. Custo
de: Dante Vltallnl, S. Antonio di 
Valfurva. .„„, 

CESARE BBANCA (m. 2493): 
aperto dal 15-6 al 30-8, tutti l 
giorni. Custode: Felice Alberti, 
S. Caterina Valfurva, tei. 95.501 
di Bormio. , 

LUIGI PIZZINI (m. 2706) : aper
to dal 15-6 al 30-8. tutti 1 giorni. 
Custode: Filippo Compagnoni, S. 
Caterina Valfurva, tei. 95.513 di 
Bormio. 

GIANNI CASATI (m. 3269) aper
to dal 15-6 al 15-9, tutti 1 giorni. 
Custode: Severino Compagnoni. S. 
Caterina Valfurva, tei. 95.501 di 

"CITTA' D I MILANO (m. 2694) : 
aperto dal 1-7 al 30-8, tutti 1 
giorni. Custode: Ermanno Pertol-
11, Solda, tei. 92 di Solda, 

NINO-CORSI (m. 2264): aperto 
dal 1-6 al Ì5-9, tutti 1 giorni. Cu
stode; Carlo Hafele, .Morter. 
. ALFREDO SKBBISTOBI (me 
tri 2721): aperto dal 1-7 al 30-8, 
tutti ' 1 ' • giórni Custode : , Ottone 
Ralnstadler, Sólda. 

GIULIO PAYEB (m. 3020) : aper
to dal 1-7 al 20-8 tutti 1 giorni. 
Custode: Guglielmo Ortler, Tira-
foi tei. 91 di Prato allo Stelvio. 

ALDO BORLETTI (m. 2212): 
aperto dal 15-7 al 30-8, tutti i 
giorni. Custode: Armando Berta-
mini, presso Villa Mazagg, Trafol. 

GIOVANNI PORRO (m. 2420): 
aperto dal 15-7 al 30-8, tutti 1 
giorni. Custode: Enrico Stlfter, 
Lutago. . 

ELISABETTA (m. 2300): aper
to dal 1-7 al 30-8, tutti 1 giorni. 
Custode: Albino e Edoardo Pen-
nard, Dolonne, Courmayeur. 

Per prenotazioni e Informazioni 
rivolgersi alla Segreteria del C. 
A. I. Milano, via Silvio Pellico 
6 (tei 808.421). 

Sottosez. Gervasuiii 
GITA ALL'ADAMELLO: Una 

comitiva di 15 soci si è portata 
Il 5 luglio al Rif, Prudenzlni In 
Alta Val Salarne per l'ascensio
ne all'Adamello: la gita è stata 
favorita dal bel tempo e ha avu
to esito soddisfacente. 

Sottosezione Pirelli 
Come per 11 passato, anche per 

la corrente estate la Sezione Alpl-
nlsmo-Scl rimborserà la somma di 
L. 1500 per ogni settimana di pre
senza al soci che parteciperanno 
ad accantonamenti, campeggi o 
scuole estive di sci; le Iscrizioni 
dovranno essere documentate. 

MA \'DELLO , 
Questa' Sezione < Grlgne », di 

cui fanno parte oltre 200 soci, 
sorretti da un -dinamico Consi
glio direttivo, si sta distinguen
do per le sue lni?lative cìli roe* 
rltano un breve cenno, a mo' di 
riconoscimento .e- di sprone. 

La sede sociale In via Fratelli 
Pini, attrezzata ih modo sod
disfacente, è stata trasformata 
in un tipico ambiente di mon
tagna. Settimanalmente vi le^ ca
po la quasi totalità del soci per 
organizzare gite ed escursioni e 
studiare arrampicate, per la rac
colta di fondi prò costrendo ri
fugio al Buco di Grigna e trat
tare altri problemi delle varie 
attività sezionali. ,fra questi Jne-
rltano rilievo la squadra ^|,g.oc-
corso alpino, il Gruppo ròccia 
e la segnalazione di tutte 'le vie 
e sentieri t he 'da Mandello (torf-
ducono al vàri Titugl del" femp-" 
pò delle Grlgne. 

Quesfultlma iniziativa, volu
ta da Nino Lozza. Vicepresiden
te della Sezione, è stata portata 
a termine in questi giorni in 
modo veramente encomiabile; ven
nero segnati alcune diecine di chi
lometri di sentieri, ciascuno con
traddistinto con numeri e colori 
diversi. Un grande prospetto a co
lori realizzato con notevoli sacri
fici anche finanziari e sistemato 
sulla statale nel pressi della' sta
zione ferroviaria onde facilitarne 
la consultazione, riassume in mo
do efllcace la situazione di questa 
rete di vie d'accesso, utile spe
cialmente, più che al, mandellesl, 
agli escursionisti che vengono da 
tutta la Lombardia e specialmen
te ai milanesi. 

Sezione S.E.M. 
Sospesa la gita 
all'Alpe Devero 

Mentre la gita del 19-2Q 
corrente al Rifugio Elena e 
Mont Dolent avrà regolare 
svolgimento, quella in calen
dario per il 26-27 corrente 
all'Alpe Devero e al Monte 
Ccrvandone è stata sospesa. 

Dal 27 corrente e fino al 23 
agosto vi è l'Accantonamento e 
la scuola d'alpinismo ai nostri 
Rifugi Zamboni-Zappa all'Alpe 
Pedriola. 

Le gite riprenderanno il SC
Si agosto con la escursione alla 
Wcissmless, base alla capanna 
omonima. 

Una riusolissma serata 
Per degnamente coronare le 

nozze d'argento del « Collaiido 
Anziani » svoltosi il 15 giugno al 
ColtlgnoHé, gli organizzatori 'Miit-
no indetto una serata in gede, 
svoltasi il lunedì SO giugno scorso 
e rtuscitissima per numero di con. 
venuti, tutti SOCI anziani che ave. 
vano al loro (ittivo vane porteci, 
jmzlont <illa classica manifestazio
ne e,scursioni8tica. 

Si è iniziato con l'atteso film di 
Buranelli sul 25° Collaudo, molto 
ben riuscito, a colon, che ha su. 
sellato entusiasmo fra coloro che 
st rir-onoscei'OHO sullo schermo; è 
seguito un altro film sulla no
stra ormai affermatasi Scuola di 
alpinismo, di cut sono protago. 
nislt le nostre giovo/m speranze 
coi loro solerti istruttori e il dott. 
Soglio, iniziatore e realizzatore 
della lodevole iniziativa.' 

Terminato lo spettacolo, Aldo 
Colombo, attorniato dal Presiden
te e da altn Consiglieri, ha rin. 
graziato Padre Morel, gradito 
ospite della serata, che aveva of. 
fidato la Messa ai Resinelli in oc
casione del Collaudo e che pur 
non essendo semino, ha ben ca
pito il /ualore morale ài questa 
iniziativa. • Ha poi esteso i rin. 
graziamenti a Baglio, che pur at
tuando i desideri dei giovani è 
sempre vicino agli anziani, e agli 
organizzatori, da Castellini, a 
Cielo, a Vighi, a Buranelli, sem. 
pre attivi ed entusiasti ^pensate 
che Castellini ha per quattro voi-
te compiuto il percorso per ga
rantire la riuscita della manife. 
stazione...). Si è soffermato sulla 
generosità di Romolo Grassi, che 
dopo aver offerto i due premi 
maggiori, in omaggio alla memo
ria di suo papà, ha provveduto 
a farci avere a un prezzo del tut
to amichevole gli scarponcinì di 
argento ' per i fedeli del Collaudo. 
E poi ha 'citato- Capra, Abba e 
Fumagalli, per le loro prestazio
ni, nonché Bramani, le signore 
Piezocaro e Pagani, BusnelU ed 
altri e soproffutto i più onziani 
partecipanti al Collaudo, dalla 
Margherita Cariane a dell'Asen 
il « notturno *, ai bravi Scalena 
e Camola e infine a De Vecchi, 
che merita un capitolo a parte 
per la sua impresa « soZitario » 
per la • quale gli , ha offerto uno 
scarponcino d'argento.ricordo. 
^^flq poi brevemente parlato _Da-
nelli,' sèmpre lirico ..é patètico, it 
più giovane di spirito fra gli an
ziani, che infine ha letto, una sua 
lepida,'* businada ì> sulle nozze 
d'argentò del CoIIaiido e un'altra 
composta dieci anni fa per Va. 
naloga rnanifestazione al Monte 
Alben,-molto gustata e applau
dita. 

Padre Morel ha ringraziato i se
mini per l'amicizia dimostrata 
esprimendo il desiderio che venga 
creato un * ponte » fra la S.E.M. 
e i ragazzi del suo Centro Gio
vanile. • 

A conclusione della festa a tutti 
i presenti è stata offerta urta gra
dita bicchierata, che ha rianima
to il tono dèlie com>erso2toni, pro
trattesi fino a tarda sera. 

Gipas 

te provate, rinnoviamo le più ac
corate condoglianze. 

ONORIFICENZA. — Al socio 
vitalizio cinquantennale cav. Giù-
seppe Veronesi di anni 73, che lo 
scorso mese partecipò nuovamente 
al Collaudo anziani, compiendo 
regolarmente l'intero percorso, è, 
stata recentemente conferita la 
medaglia d'oro al merito diretti-
vo. Già direttore della Banca Po-
polare di Bergamo, Veronesi ha 
raggiunto ben 42 anni di servi
zio direttivo. Congratulazioni vi
vissime. 

VITAILASAT. 
Tende in Val Cainpelle 
La Sezione di Trento della 

S.A.T. organizza quest'anrio dal 
27 corrente al 24 agosto in turni 
settimanali il suo IX Campeg
gio estivo a Cenone" (m. 1370), 
nella magnifica Val CampeJle, 
alla confluenza del Rio Case-
rina nello spumeggiante torren
te Maso, nei pressi del Rifugio 
Carlettini, che si raggiunge at
traverso la Valsugana su buo
na strada camionabile (55 km.). 

La quota per i soci della 
S.A.T. e altre Sezioni del C.A L 
è di L. 7500 settimanali; non 
soci L. 8500,, con diritto a un 
turno di 7 giorni dal pranzo 
della domenica fino al caffè-
latte della domenica successiva. 

Le iscrizioni vanno inviate 
almeno 10 giorni prima di ogni 
turno alla Sezione di Trento 
d e l l a SA.T. (Commissione 
Campeggio _ via Manci 109), 
unitamente all'anticipo dl_ L. 
2000 per turno; il saldo dèlia 
quota da versars i almeno^ 2 
giorni prima dell'inizio del 
turno. 

Al Campeggio funzionerà la 
posta giornaliera',, te lefonò-a 
Scurelle; bar e sala di ritrovo; 
campò illuminato, tende ;li)ipo-
sto con basamento in legnò con 
intercapedine; servizio festivo 
di corriere; medico e farma
cia a Scurelle; servizio religio
so presso la cappella dèi Rifu
gio Carlettini, a, 10 minuti dal 
campeggio. 

Sezióne U. G. E. T; 
(faÙefià'Subalpina SO -1 orino - Tel. 44.611 

Aperto n- ' , t •> > •• / 

3rCiiii)ìieggioCi)iOGETÌiii.BiaDGo 
Il 6 corr. ha avuto' Inizio 11 1 o turno con la partecipazione 

di 32 soci provenienti 'da varie regioni d'Italia; gli stranieri 
rappresentati da 3 palestinesi e 2 olandesi. 

La prima gita si fe svolta l'8 corr., mèta la Oipanna Gamba, 
mentre 1 primi gitanti si sono entusiasmati sul percorso della 
traversata (iJurmayeur-Chamonix e -ritorno. 

I turni, specie quelli centrali, vanno rapidamente esauren
dosi; 1 150 posti sono letteralmente presi d'assalto; contribuisce 
In modo notevole a tale successo la 'ftuota mantenuta al mi
nimo dello scorsa anno. ' 

, Appena! le condizioni della montagna Io permetteranno, sarà 
dato corso alle salite per le Gr. Jorasses, M. Bianco, Dente 
del Gigante ecc. 

Intanto I "pteghevoH Illustrati con belle foto-color sono con
tinuamente richiesti e la Segreteria deve giornalmente sbri
gare . una copiosa corrispondenza. 

Per eventuali informazioni aggiuntive 11 Direttore, guida 
alpina Andreptti, sarà lieto di riscontrare a chi .gli scriverà 
direttamente a .UGET-COURMAYEUR. 

'70°CongrissodelC.ir.-; 
L'annuale Congresso &l svolgerà 

tìSl'.'SlcagostOifl. 5, settembre con 
'un nutrito progTampia di escur
sioni ed ascensioni nelle - Apua
ne, pel quale rimandiamo I let
tori a quanto pubblicato su lo 
« Scarpone » del 16 giugno. . 

Per le parteèlpazlonl, • 1 nostri 
soci, che auguriamo numerosi, 
devono richiedere la scheda di 
iscrizione direttamente alla Se
zione à\ Lucca • t— Palazzo Pro
vinciale e ritornarla alla Sezio
ne stessa non dltre lì 16 .agosto. 

fiite domenicali 
al Rifa'gio Rey 

In maggio e'g*hJgno rafflùenza 
al Rey è aijdata oltre le più 
rosee previsioni; mento indub
biamente della,, magnifica zona 
nella quale è situato, la più bel
la pineta della vai di Susa, ma 
merito anche dèlia cordiale ac
coglienza del bravo Mklvassora, 
dell'ottima cucina e dell'ormai 
famoso barbera.', ;, 

Base- ai primitiva tranquillità 
a un ora e mezza circa dalla sta
zione di Beaulard, offre agli 
escursionisti " comode e • pittore
sche passeggiate, fra cui ricor
diamo la traversata Bardonecchia 
- Rif. Rey,' pernii Colomlon in 
seggiovia, oppure a pledli per 11 
passo della Mulattiera; per gli al
pinisti ascensioni di ogni diffi
coltà nel gruppo della Grand 
Hoche-Algullle d'Arbour., 

Vacanze al 0. Rey 
E' in distribuzione In segrete

ria Il programma completo del
le settimane ^plnlstiche che 
avranno luogo dalla metà, di lu
glio a tutto, agosto a prezzi mo
dici e con ottlnAo trattamento; 
gli interessati sotìp pregati di af
frettare le iscrizioni essendo qua
si esauriti 1" turni centrali. ' 

Bivacco'in-Vaisfià 
La chiave di quésto bivacco, ba-i 

se per le ascensioni alla parete 
Nord della Ciamarella, alle pun
te Francesettl tA Boneval, alla 
Platou, si pub ritirare In segre
teria Uget, oppure a Forno pres
so la guida Gerard: prossima
mente la chiave sii potrà trovare 
anche a Balmei/ipresso languida 
Castagnerl. 

CorÓXl37l]GET 
11 20 glugijo ^'stato Invitato dal 

Comune di .Borgosesla per par
tecipare all'Inaugurazione del
l'Estate Valseslana; ha molto ben 
figurato rielle manifestazioni esi
bendosi In un piccolo . concerto, 
unanlmamente giudicato Jl me
glio eseguito fra tutti 1 cori par
tecipanti. 

BARRE DES ECBINS (Delflna-
to)i — Effettuata il 5-6 - luglio 
con tempo - ottimo,, ma In condi
zioni di montagna pessime, cau
sa'le'-abbondanti •Mevlcat*; ' ^̂  '" 

Ddpo li pernottamento ai IRlf̂  
du Glaclcr, 1 partecipanti divisi 
in 8 cordate sotto la guida del
l'Istruttore nazionale Piero Gen
nari Iniziavano la Impegnativa sa
lita, che doveva farli ritrovare 
riuniti alle 12,30 in vetta. 

Tutti 1 partecipanti esprime
vano la loro soddisfazione al di
rettori di gita per la perfetta 
organizzazione che aveva consen
tito con la più perfetta regolarità 
la riuscita collettiva di questa 
ascensione al 4 000 metri, mal
grado - le condizioni quasi Inver
nali della montagna.' 

«ano, in «n pomeriggio di iole, 
durante una,breve scalata di alle
namento. . •' ' 

Tre fiamme si sono alzate e pa
re invochino' di non maledire i 
monti per i quali sono caduti. 

Lino 

Arrivederci a Settembre 
Ricordiamo ai soci che come 

consuetudine, causa le ferie du
rante agosto non uscirà lo *Scar-
pone 3>. Arrivederci dunque a set
tembre e tanti auguri di buone 
vacanze e di riuscite ascensioni. 

SCHIO I:. 
Proseguendo nel programma di 

celebrazioni del 40» della" Vittoria 
questa Sezione ha Inaugurato II 
15 giugno scorso sulle pendici est 
dal M. Clove la nuova lapide de
dicata alla memoria di Tito Capo
rali, capitano degli. Alpini, me
daglia d'argento al y.M., già se
gretario della Sezione stessa. 

La cerimonia si è svolta sul 
luogo stesso della mort^ del valo
roso ufficiale e- vi "hanno," presen
ziato soci del CJ^.I., una rappre
sentanza del Corpo di soccorso 
alpino e di altre associazioni e-
scurslonistiche scledensi, nonché 
valligiani. Il vicepresidente dot
tor Guido Capozzo .ha rievocato 
le tasi principali della battaglia 
svoltasi nel 1916 sul M. Novegno, 
inquadrandovi la giornata del 13 
giugno, data della morte di Tito 
Caporali. Dopo alcune parole 
commemorative-' del .-Tìrtf. Leo 
Grazianl, venne - scoperta la lapi
de, ai 'cui lati'^ erai)o itìepo?te va-, 
ne corone di fiori, j ' - '"V- ' -X̂  
-Quindi gran.parte-del presenti 

proseguiva lungo la'cresta del M. 
Giove fino al Prlafora per visi
tare 1 luoghi della battaglia. Un 
mazzo di garofani rossi venne de. 
posto al piedi della lapide di Pas
so Campedello, ove pliì furiosa 
si svolse la battaglia dell'ormai 
lontano 1916. Alcuni escursionisti 
si dirigevano verso la malga Mo
dello di Buse di M. Novegno, 
scendendo poi a Schio; altri an
cora facevano ritorno per la dor
sale di M. Brazome, ove^sono an
cora in buono stato varie posta
zioni col famoso osservatorio 
Sailer, 

TORINO 
' II Gruppo Femminile IJSSI, 

avente sede presso questa Se
zione, organizza dal 23 al 30 
a'gosto p.v. un -"Soggiorno al
pino in alta montagna» con 
iscrizioni limitate a 38 perso
ne, costituito da un viaggio 
circolare panoramico nelle Do
lomiti ' e in Alto Adige. 

I primi tre giorni avranno 
per, base Bolzano, con giri in 
pullman nelle principali loca
lità della provincia; nei suc
cèssivi 5 giorni la base, sarà 
costituita da 'Cort ina d'Am
pezzo,, con'al t r i giri in Val di 
Fassa,' vai Gardena,' '.zona di 
S: Martino di Castrozza, Misu-
rina, Tolmezzo, Udine e Gori
zia, infine a Trieste, Redipu-
glia. Grado, Treviso, Vicenza 
e Verona, da cui il 30 agosto 
avrà inizio il r i tomo a Tori
no, per un totale di km. 1861 
m pullman. 

Quota soci CAI L.- .40.000, 
non soci L. 41.000, tutto com
preso, salvo le bevande; chiu
sura iscrizioni al 31 corrente, 
presso la Segreteria del C.A.I. 
via Barbaroux 1, .Torino. 

PROSSIME GITE SOCIAM., —-
6-7 settembre: oMnviso (m. 3840). 
Il prograuima e le quote saranno 
esposti in Sede. 

E' uscita 11 numero 2 (marzo-
aprile 1958) del « Bollettino-della 
S.A.T. », la bella rivista sempre 
nutrita di Interessanti articoli < 
notizie. Notevole- In questo nu
mero la relazione di Marco Fran-
ceschini sul «Risultati della Spe
dizione trentina alle Ande pata-
goniche » e quella ufficiale di 
Bruno Detassla, capo della Spe
dizione stessa. VI è poi la tra
duzione di un < Itinerario dolomi
tico trentino» di Franeois Crepin 
compiuto nel 1882, con ^fotografie 
dell'epoca e altri scritti - di • G ; P , 
2;ahettih';1K "Xlcfò Kaŝ rò",'̂  rionChè 
1̂  composiiioné .ideile difezlcfnl 
sezionali i4el}a, S-A-T-. Risulta ,phe 
al 31 dicembre. v-S. 1 soci' della 
S.A.T. erano 6743. l 

SEZIONE C.A.I. - MIIANO 

« A T T I L I O M A N T O V A N I » 
E S T A T E 1 9 5 8 

NEL GRUPPO DEI MONFALCONl - Dolomiti Cadorine 
LOCALITÀ': PRA' DI TORO - Val Talagona 

7 Settimane in l U G L I O e A G O S T O 
nel Gruppo dei Monfaleoni e Val Montanaia 

INFORMAZIONI: 

C.A.I. Seiione di Milano, Via S. Pellico 6 • Tel. 80.84.21-89.69.71 

LUTTI. — La mattina del 5 cor
rente decedeva improvvisamente 
11 socio Franco Cartone, di 49 an
ni, nipote della socia vitalizia 
Margherita Carlone. Alle estreme 
onoranze, svoltesi il 7 corrente, 
hanno partecipato una ventina fra 
consiglieri e soci anziani, amici 
ed estlmatpTl • del povero. Franco, 
tanto immaturamente scomparso. 

Il 7 corrente decedeva pure la 
buona signora Maria Vedanl Gau. 
denzl, madre dei soci Enrico e 
Linda Gaudenzl. 

Alle due famiglie cosi duramen-

Proseguono alacremente ì lavo
ri di finltura del rifugio Matidron 
«Città di Trento* e in questi 
giorni si stanno trasportando l 
i mobili. Si prevede che 11 rifu
gio potrà essere aperto vèrso. la 
fine del corrente mese. 

Fra jyli esèursioiiisti 
LA SOC. ESCUBS. «UGOLI

NI » DI BRESCIA ha diramato 
11 calendario gite estive che, ol
tre a quelle già effettuate, com
prende: 3 jgosto. Castellacelo; 
15-17 agosto. Rifugio Prudenzlnl; 
31 agosto' - 7 settembre: XX Ac
cantonamento estivo Passo Sella -
Val Masino. 

SOCIETÀ' « PIETRO MICCA » 
DI-BIELLA. — La Sezione Al
pina ha In calendario le seguén^ 
ti gite; 3 agosto, Valle-di S. Bar^ 
thélemy da Torgnon; 9-10 agosto: 
gita ' a Bruxelles; '31 agosto, 
Grandes Jorasse|; 12-17 agósto 
La Thulle attraverso il colle del 
Piccolo San Bernardo, 

Vacanze estive al Sestriere 
Il Sestriere sta acquistando an

che In campo 'di villeggiatura 
estiva fama ormai indiscussa. 

SI sono riaperti gli alberghi 
funzionano le ifunlvie -ed Inco
minciano ad arrivare imprimi vil
leggianti: le verdi pinete, l'aria 
del 20(X) ad 1: ora e mezza -di mac
china da Torlnoj-la possibilità-di 
arrivare in 10 minuti di .funivia al 
2600-2700, richiamano • una clien
tela sempre .ln>;aumento: -ed an
che per 11 nqstro Rif. Venlnl ot
timamente gestito, continuano, ad 
affluire -prenotazioni da ogni par
te d'Italia; raccomandiamo . al 
soci di, non ; attendere^'l'ultimo 
momento a . prenotarsi,,' per non 
correre 11- rischio- di '.trovare l 
turni esauriti, f.- ._:• 

li . l'; • ' - '. -;. - V ' 

Gite effettuate 
. • : . i i - i i . . — , / ' ' , - ; -

CIMA DINASTA (m. 3108) 14-15 
giugno. —̂  Da|; blvacctì. Remon-
dlno (m. 2.450) ^attraversammo in 
leggera salita,!»nevati, alla base 
della parete ovest della cima di 
Nasta, puntando diritti, verso 11 
passò del Detriti- (colletto situa
to sulla linea'Spartiacque tra la 
punta Genova'i'é la cima Paga
nini). Quando alla nostra destra 
fu visibile 11 canale che' porta 
al Colle di Nasta,-lo risalimmo fi
no al Colle, evitando, 1© roccet-
te affioranti, Inalslculre , e peri
colose per le cordate, sottostanti. 
Dal Colle, di. Natta (in., 2933) le 
sette cordate poterono cercarvi lo 
iilnsTaiio pref̂ TiJo-if,-,;.-.!i'ijj-..'- ,-/. , 

L'arratnpleaM^iJioii'- ta , dlfflclle„ 
ma fu necessaria,(la,Mrte.di tut
ti Sana' gi^ndè'ftwnsjfofte' per fevl-
tafe la caduta di pietre oltremo
do, instabili, _ i... " . 

Eravamo partiti verso. le ore 7 
dal Rifugio, sperando che il sole 
sciogliesse,,la jiÉjye, fermatasi ab-
bondantementeri-nella- parte alta 
del monte; invece il sole, appar
ve tra nuvole iniiiacciose e nebbie 
basse in rade -s<:WIarlte. Tuttavia 
alle ore 13 tutte le cordate (20 
persone) raggiunsero la cima. 

La discesa avtentie sul versan
te est fthb'arraggiùnglrnentò dèlJ 
la larga cengia •-che taglia tutta 
la parete est dèlia Cima di Na-
sta, dal Colle-Forchetta (sud) al 
Colle • di Nastaivfnord);; qui fu 
agevole ritornare al colle e, per 
la via di salita,'ridiscendere al 
Remondlno.,,. • ; . , . - , ; , 

La nebbia ci tolse la giòia di 
ammirare li vasto Jianprama: so
lo' a tratti si scoprivano le cime 
che dalia Gran Madre di Dio sal
gono via via, eleganti, fino al
l'Argentera.<=i Manilla f maggiore e 
più,. Intensa';,3o*U5taztòn<r io ' la 
lessi'sui ./visS'Ml'JJ'tel «Sfàlci che 
con rhe' stìddivlsero la responsabi
lità di caplcordata, e su quelli 
del partecipanti, lieti per l'ascen
sione riuscita, al quali avevamo 
saputo', Infondere .fiducia.e sicu
rezza. 

Mildo .FeciChio 

Raduno delle Guide 
Vai dì 8nsa 

Avrà luogo domenica 14 set
tembre al Rif. Guido Rey con la 
partecipazione delle guide della 
vallata: al termine della Messa 
al campo, che sarà officiata dal 
Parroco di Beaulard, avrà luogo 
la benedizione degli attrezzi al
pinistici. 

Seguirà quindi lo scoprimento 
della targa-ricordo a Guido Rey 
« maestro e poeta dell'alpinismo 
italiano », al quale la Uget ha 
intitolato questo moderno rifu
gio: migliore occasione per ono
rare la memoria del grande alpi
nista non era possibile trovare, In 
quanto delle guide Egli fu gran
de amico e le ebbe compagne nel. 
le più impegnative scalate. 

• 

. Serata in sede 
prò Soccorso alpino 

Giovedì sera grande .entusia
smo tra 1 freqiientatorl per una 
riuscitissima serata di proiezio
ni di diapositive a calori docu
mentarle del . Cbrso Nazionale 
Istruttori del - Corpo del ' Soc
corso Alpino, svoltosi al Col 
d'Olen sotto' la guida del nostro 
Vice Presidente càv. Tonlolo. 

Discese nel crepacci, trasporti 
di Infortunati, impianti di tele
feriche portatili per il recupero 
di feriti e salme In pareti, cure 
sanitarie d'emergenza, tutta la 
gamma dcH'appllcazlone del mo
derni mezzi in dotazione al soc
corso alpino hanno contribuito a 
dare al presenti una chiara vi
sione della perfetta organizza
zione e della tempestività d'inter
vento ormai raggiunti da questa 
benemerita Istituzione. 

Un caldo applauso coronava la 
serata, mentre molti dei presen
ti si complimentavano con il. 
cav. Tonlolo, per la dedizione e 
l'entusiasmo da lui espressi In 
questa umanitaria iniziativa, mes
sa a disposizione dal C.A.I. per 
quanti si trovino-^ in difficoltà o 
pericolo sulle montagne. 

Fra gli escursionisti 
GRUPPO ESCURS. SCLEDEN

SI,; -^^ Iì\e corrente ln„ occa
sione-. dePj-ftduno del fant^sul Pa-
sublo, questo Gruppo, su incarico 
del Clomltato provinciale per le 
onoranze per il 40" della Vittoria 
nella persona dell'Ing. Baldi di Vi
cenza, ha posto in opera delle ta
belle indicatrici, di cui 9 lungo la 
strada che va dal passo di Pian 
delle Fugazze a Bocchetta di Cam-
plglia e 5 sulla sommità del Pa-
sublò, dove è tracciata- la zona 
sacra. 

Altre tabelle soon state messe a 
dimora all'inizio delle seguenti 
strade e sentieri: sentiero di Val 
di Fieno (n. 399), Val Canale (n. 
300), rifugio Baiasse, Ponte Ver

de, Val Fontana d'Oro "(0.' 322), , 
sentiero delle Gallerie (n, 355), 
colle Xomo e Scarubbl, Bocchetta 
di Camplglla, strada delle Galle
rie (n. 366). Inoltre è stato, posto 
un tabellone a Porte di Pasublo 
con le vie di ritorno. 

Detto lavoro è stato molto ap
prezzato da tutte le persone che 
hanno avuto modo di rivederlo.. 

Nelle giornata stessa venne com
pletata la segnatura con -colori 
nella zona sacra. , . 

Il 27 corr. sarà effettuata una 
gita turlstico-alpinistlca sul grup
po delle Pale di S. Martino, Una 
comitiva si porterà in Vqtta alla 
cima Vezzana (m. 3193). In ago
sto si effettuerà la tradizionale 
gita turistica per soci e familiari 
al lago di Tavel (lago Rosso) ed 
infine li 7-8 settembre con una gi
ta turlstico-alpinistlca il GES si 
porterà nella zona di Cortina per 
salire sul monti Cristallo e sulle 
Tofano. 

• 

(jliiuso il rifugiò Pradidali 
La Sezione di Treviso del 

C.A.I. avverte che il Rifugio 
Pradidali (m. 2278) in Val P ra 
d ida l i ' (Gruppo delle Pale di 
S. Martino) resterà chiuso agli 
alpinisti e turisti nella corrente 
stagione estiva per importanti 
lavori di ricostruzione. • 

• 

Per chi ha l'automobile -
Edito dalla « Pirelli », i .uscito 

un manuale tascabile dal titolo _, 
« Più chilometri e maggior slcu- ' 
rezza con I vostri pneumatici »,"-
"che teca , sempl ic i 'V ^"W*»''"^ ! 
norme per un miglior rendimento j, 
del pneumatici stessi, con sensi
bile vantaggio per la loro, durata. 
Viene spedito gratuitamente fa
cendone richiesta alla PirElll (via
le Abruzzi 94, Milano) e indican
do la targa e U tipo di vettura 
posseduta. » '" 

'Direttore responsàbile 
GASPARE PASINI . 

Autorizzazione Tribunale- Milano 
2 luglio 1948 . N. 181 del, Reg. 

Tip. S.A.AA.E.' - Milano • Via Senato 38 

Tende da campegQio 
NUOVI M O D E L L I 
di nostra produzione 

VASTO assortimento di 
materiale per campeggio 

e per Io sport 

Campeggio Sport 
Corta Garibaldi, 104 - M I L A N O 

Telefono « 6 1 . 1 4 6 

Viaggi vacanze serenità 

Incantevoli «oggiorni al laghi • ai 
nvonti. Clima e ambiente IdealL Ma
nifestazioni e svagtii. Biglietti dl'v»-
canze. Forti riduzioni ferroviarie per 
comitive. ' 

2^ Esposizione nazionale della donna 
in Svizzera « Saifa » ' 

Zurigo, 17 Luglio • 15 Seflembra 

Informazioni e prospetti presso le 
Agenzie Viaggi e l'Ufficio Nazionale 
Svizzero del Turismo, Milano, Piazza 
Cavour 4, Roma, Via V. Veneto 36 

Svizzera 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA - '̂  

FEIIXECLA 
La camicia de/ lo Sport ivo I 

' '^' La camicia d e / K 2 

SAVI GUANO 

(JarloV Renato, Renzo 
caduti dairUja di 8. Lucia 

Ai piedi di un monolito- aspro 
e arcigno, dove anche il bosco di 
fàggi è : maldisposto e tetro, un 
breve spiazzo vi ha accolti, dove 
i mughetti spuntano tra l'annosa 
coltre di foglie. 

Un uiolnto balzo, uno strappo 
iniimano, iin rotolar di'corpi sen
za vita-e sulla piccola campanella 
del mughetto reciso le stille di 
sangue di tre amici che non ve
dremo pia, che più non saliran
no -con noi sulla Montagna. 

Lo atrosio ci preme oltre l'twi-
magiriazìone, la. mente- si rifiuta 
di' ragionare: e-corre, corre giù 
verso i familiari dì Carlo, Renato 
e Renzo. Una giovane mamma e 
la bimbetta che non vedrà più le 
sembianze del < babbo >, i geni
tori già, provati do oltri recenti 
lutti, sorelle, fratelli, accomunati 
in uno spasimo che non ha confini. 

Perchè a ide(ili Moniti dei nostri 
sopni, richiedete tanta prova di 

'fedéltàf -peréhèi colpite 'ehi non hd 
altra; ijolpixìyill'infuo-ri dì- amarvr, 
^^chè gettat0.tante!,xnì!iOEent'i:.X>it-
time< Aèll'cutrui .passione sulla 
strada del dolore, sul Calvario 
umanof . 
, Brano ragazzi semplici, ai quali 
ifun facevano velo né l'orgoglio in,, 
sensato, né la superbia di chi ec
celle. Gioirono- nelle loro elemen
tari escursioni come nelle ' prove 
estreme del 6" grado, amavano la 
montagna per: godimento interio
re, non per l'esibizionismo festaio
lo; erano seri nella preparazione, 
prudènti nelle difficoltà. L'avverso 
destino ha valuto colpirli d tra-
dimenta e li liti raggiunti su, una 
parete dei monti che già conosce-

Fate nello sport anche d'estate! 
i\e/. nuovo. negozio ' 

vvltoronv 
troverete un vasto 
assortimento per: 

SCI D'ACQUA - ALPINISMO ESTIVO - PESCA 
SUBACQUEA - ARTICOLI PER MARE - TENNIS 

VUDrCmt - Via visconti di Modrone 29, tei. 700-336 

affrontate 

le difficoltà 

de l la 
m o n t a g n a 

senza 
p r o v v e d e r v i 

'del.^.i; 
necessario ! 

Un vasetto o, meglio, un tubetto di 

normale o 

Vi sarà indispensabile in caso di contusioni, di-
storsioni, ustioni solari, protezione di parti intime 
soggette:ad arrossamenti ed escoriazioni, dolori mu^ 
scolari, mali dei piedi. 

P R E P è un lenitivo rapido ed efficace di ogni 
irritazione cutanea. 

Un tubetto di PREP nello zaino sarà l'amico 
più fidato durante i Vostri sforzi atletici. 

' 

K% 


